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Comunisti romani hanno realiz­
zato raddoppio obicttivo sotto­
scrizione superando 19 MILIONI. 
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NEMMENO 
L'ALLUVIONE! 

CI volle che il colera andusse a 
far morire gli uomini come mo­
sche d'animino dentro i luridi 
fondaci e nei bassi desolati, per­
chè un governo italiano si deci­
desse, alcune diecine di anni fa. 
a e sventrare» Napoli. E' vero che 
il bisturi si arrestò a mezza stra­
da, e che di li a poco tempo an­
che il governo italiano dell'epo­
ca dimezzò il bilancio dei lavori 
pubblici per sperperare qualche 
milione in Africa, mentre la ca­
morra reazionaria locale spazzava 
via il sindaco « risanatore », il 
grande Nicola Amore, ma insom­
ma, alcune diecine di anni fa, 
con il colera — orribile a dirsi, 
ma vero purtroppo! — Napoli al 
meno qualcosa ci guadagnò. 

Dopo le ultime decisioni del 
Consiglio dei Ministri sembra in­
vece che oggi le azioni del Mez­
zogiorno, nonostante esso ci nbbia 
il suo bravo < avvocato », nel go­
verno (o forse proprio per que­
sto?), siano scese tanto in busso 
al Viminale, o che tanto in basso 
siano precipitate la coscienza mo­
rale e la sensibilità nazionale dei 
nostri governanti, che nemmeno 
la tragica alluvione di domenica 
scorsa servirà a rimettere all'or­
dine del giorno, e con procedura 
d'argenza, taluni scottanti pro­
blemi di vita delle nostre popola­
zioni. Esperto, attraverso i secoli, 
di tutti i governi e di tutti i re­
gimi, da quello angioino che fece 
considerare un « timido agnello » 
il « lupo feroce > che era stato lo 
svevo Manfredi, a quello borbo­
nico, il «castigo di Dio > di lord 
Gladstone, a quello fascista, sen­
za aggettivi perchè in uno solo 
contiene tutti i peggiori, il Mez­
zogiorno sta conoscendo così a 
sue spese un aitro aspetto dell'at­
tuale suo governo « cristiano >: il 
cinismo di ministri ben pasciuti 
che nemmeno dai morti si fanno 
smuovere, che definiscono i mi­
liardi di danni e le migliaia di 
famiglie senza tetto « speculazio­
ni politiche », dell'Opposizione, 
che di fronte al Calore strari­
pante di fango su Benevento si 
stringono nelle spalle dicendo: « è 
accaduto qui, poteva accadere al­
trove > (cfr. / / Popolo di giovedì 
6 ottobre). Di questo suo governo 
« cristiano » — fino ad oggi oltre 
la ferocia poliziesca messa al ser­
vizio dei dissanguatori dei suo 
popolo — il Mezzogiorno aveva 
conosciuto sopratutto l'ipocrisia: 
l'ipocrisia di chi ripeteva ad 
ogni istante promesse che sa­
peva di non voler mantenere, 
ipocrisia di chi ad ogni i.stante — 
come perfino ultimamente ì"',no-
revole Giovanni Porzio al cento­
cinquantesimo convegno per l'in­
dustrializzazione tenuto a Napoli 
proprio mentre la furia delle ac­
que già ne sconquassava il retro­
tèrra — spiccava « tratte in bian­
co » che poi non erano mai pre­
sentate allo sconto. 

Ora, in occasione dell'ultima 
sciagura che l'ha colpito, il Mez­
zogiorno ha visto completarsi il 
quadro: ha visto aggiungersi il 
cinismo alla menzogna e alla ipo­
crisia, e ha compreso una volta 
per sempre che non certo da si­
mile genìa di governanti (intesa 
soltanto a fornir di mitra i maz-
eierì in divisa degli agrari, e a 
contrattare con lo straniero un 
altro orrendo mercato di carne 
umana) saranno sistemati i baci­
ni montani dei suoi fiumi, sarà 
demolito il < sasso » di Matcra — 
vergogna della < civile » e < catto­
lica » Italia — sarà dato un cimi­
tero a i braccianti di Punta delle 
Cestelle (Catanzaro) che nell'an­
no di grazia 1949 buttano al ma­
re aperto i loro morti! 

Perciò le vittime del disastro 
di Benevento, di Avellino e di 
Capua. del nubifragio abbattutosi 
domenica in pro\ incia di Cosenza. 
non chiedono soltanto opere di so­
lidarietà agli altri italiani: opere 
di solidarietà civile e umana co­
me quelle che le due più grand: 
organizzazioni democratiche del 
popolo lavoratore, il Partilo Co­
munista e la C. G. I. L_ hanno 
iniziato con slancio tanto frater­
no». Quelle vittime chiedono an­
che, e lo chiedono in primo luogo 
a tatti i buoni ed onesti cittadini 
meridionali, che la lotta per l'e­
mancipazione del Mezzogiorno 
Tenga ripresa con maggiore lena. 
con maggiore energia, venga con 
instancabile fermezza riportata 
all'attenzione di tutta la Nazione. 

Si vadano a rileggere i manife 
stf delle « Assise della Rinascita 
Meridionale» pubblicati alcune 
settimane fa in Campania, in 
Calabria, in Puglia: qualcuno li 
• o l l e definire, allora, « demago­
g ic i» , o di tinte fosche comf 
nn romanzo d'appendice. Questo 
qualcuno, evidentemente, ignora 
va o mostrava di ignorare che 
ogni anno, ai primi temporali dì 
autunno o alle nltime burrasche 
di primavera, dicci e dieci case 
di Napoli (come l'anno scorso in 
v ia Posillipo) si spaccano come 
msle fradicie; ignorava o mostra­
l a di ignorare che i braccianti di 
'Andria vivono in dieci o in quat­
tordici persone, loro che lavorano 
•attento (tre mesi all'anno su do 

TRIONFO DELL'UNITA' SINDACALE A GENOVA 

Il nuovo direttivo della CGIL 
Di Vittorio rieletto responsabile 
Novella, Bitossi, Santi e Cacciatore segretari - 3 rappresentanti delle mino­
ranze nella segreteria - L'approvazione delle mozioni e la manifestazione finale 

GENOVA, 10 — Con l'appello ri­
volto a tutto il popolo italiano di 
lottare per la realizzazione del pia­
no economico, per il rafforzamento 
dell'unità fra i lavoratori e per gui­
dare il nostro Paese sulla via di 
una politica di pace, al di fuori del 
Patto Atlantico, 6t è chiuso dome­
nica aera alle 20,30 11 II Congresso 
nazionale unitario della CGIL. 

Per ultimo ha parlato Di Vitto­
rio: « Prendiamo l'impegno solenne 
— ha detto salutando 1 congressisti 
— a'i applicare con fedeltà e spirito 
di sacrificio le decisioni che abbia­
mo preso per il progresso sociale 
del nostro Paese, per il benessere, 
il lavoro e la pace di tutti i lavo­
ratori italiani ». 

Il Congresso ha approvato, nella 
seduta pomeridiana a'i domenica, 6 
mozioni ed alcune modifiche allo 
Statuto confederale. Le 6 mozioni 
comprendono un documento conclu­

sivo generale, in cui sono stabiliti 
i criteri fondamentali del grjmde 
piano economico e gli 11 punti per 
risolvere 1 più urgenti problemi 
sindacali; un documento sulle liber­
tà sindacali sancite dall'art. 39 e 
dall'art. 40 della Costituzione (en­
trambi questi documenti vengono o'a 
noi pubblicati oggi in altra parte 
del giornale); un documento sul raf­
forzamento della organizzazione del­
la CGIL; un documento sull'assi­
stenza ai lavoratori; un documento 
sullo sport, il turismo e la ricrea­
zione e un documento sulle scuole 
e sullo sviluppo culturale del po­
polo. 

L'approvaslone del vari documen­
ti è stata unanime, tranne nn aste-
nato sulla mozione generale e due 
astenuti selle modifiche si lo Sta­
tato. 

All'unanimità è stato eletto fi 
nuovo* Comitato direttivo della 

TUTTI SOLIDALI CON I LAVORATORI I 

Poligrafici e tranvieri 
costretti allo sciopero 

I giornali sospesi dalle 18 di oggi alle 18 di 
giovedì • I trasporti termi domani per 24 ore 

Lo sciopero nazionale del poligra­
fici si inizierà questa sera alle 10. 

Nella giornata di ieri ti sono svol- rnensUf sulle competenze accesso-' 
ti al Ministero del Lavoro dei con 
tatti tra il sottosegretario La Pira, 
j rappresentanti dei lavoratori po­
ligrafici fi quelli degli industriali 
grafici e degli editori e stampatori 
di quotidiani. 

Al termine del le (riunioni, • che 
hanno avuto esito negativo, il com­
pagno Valdarchi, Segretario della 
Federazione (Poligrafici e Cartai ci 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
«Aderendo all'invito rivoltoci dal-
l'on. La Pira ci siamo recati alla 
riunione indetta per ieri sera per 
vedere se gli sforzi del Ministero 
avessero indotto gli industriali gra­
fici e gli editori di giornali a una 
sostanziale modifica del loro prece­
dente atteggiamento. La discussione 
ha reso evidente però che tale mu­
tamento non è avvenuto e quindi 
un accordo non avrebbe potuto veri­
ficarsi se non attraverso una capi­
tolazione da parte dei lavoratori. 
Pertanto l e disposizioni circa l'at­
tuazione dello sciopero per l e 18 t e ­
stano immutate». 

Da stasera dunque 40 mila lavo­
ratori poligrafici abbandoneranno il 
lavoro per 48 ore. La decisione del­
lo sciopero, che lascerà per due gior­
ni tutta l'Italia senza quotidiani, è 
stata presa dopo un mese di tratta­
tive (già interrotte due volte e due 
volte riallacciate per la buona vo­
lontà dei rappresentanti operai) 
dimostratesi inutili perchè gli indu­
striali (hanno ostacolato con ogni 
mezzo U rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto cinque mesi fa. 

Nella serata di 5eri — inoltre — 
in tutti e tre gli stabilimenti roma­
ni del Poligrafico dello Stato si sono 
tenute assemblee per discutere la 
situazione particolare di quei lavo­
ratori. Le delegazioni sindacali han­
no illustrato ai lavoratori le ultime 
proposte della Direzione. Al termi­
ne delle riunioni il personale del 
Poligrafico ha votato un ordine del 
giorno col quale si respingono le 
proposte della Direzione e si deci­
de di riprendere l'agitazione effet­
tuando da oggi una prima sospen­
sione dal lavoro. 

Anche ì ferrotranvieri di Roma 
scendono in sciopero. L'astensione 
dal lavoro sarà attuata nella gior­
nata di domani. 

Nella grandiosa assemblea della 
categoria tenutasi ieri pomeriggio 
alle officine di S. Giovanni, alla 
quale hanno partecipato circa 7 mi­
la tranvieri liberi dai servizio, è 
.«tato approvato un ordine del gior­
no che dava mandato al Sindacato 
di esperire le ultime possibilità di 
soluzione della vertenza. Le parti 
si incontravano alle 19 presso l'Uf­
ficio Provinciale del Lavoro; ina 
dopo alcune* ore di laboriosa di­
scussione non è stato possibile rag­
giungere un accordo per l'ostinata 
intransigenza* dei rappresentanti 
delle aziende. 

Questi adducendo motivi di varia 

dici e mangiano pane e sale, io 
tane «senz'acqua e senza luce, al-
i'omhra delle case baronali dei 
Ccci e dei Grassi; questo qual­
cuno ignorava o mostrava di 
ignorare che ci sono paesi in Ca­
labria, dove il venti e perfino il 
quaranta per cento della popola­
zione è affetta da tubercolosi! 

Orbene, il popolo del Mezzo­
giorno è deciso a porre fine a 
tntto ciò: il popolo del Mezzo­
giorno vuol davvero e contare > i 
giorni d'un simile regime^ scia­
gurato e disumano. Le cAssise del 
Mezzogiorno > sono perciò non 
«oltanto il suo grido di ribellione 
e di speranza, aia anche di orga* 

specie hanno negato la correspon-
ftfotia di un éoetìfato d i 4 mila fjap 

rie previste dall'art. 7 dell'accordo 
nazionale 19-2-48. Solo a questa con­
dizione poteva sospendersi l'agita­
zione. 

Perciò, malgrado tutta la buona 
volontà dimostrata dai rappresen­
tanti dei lavoratori di tutti i sinda­
cati di categoria per evitare ulterio­
ri disagi alla cittadinanza, i ferro­
tranvieri sono costretti a proclama­
re lo sciopero totale di tutto i l ser­
vizio autofilotranviario a partire 
dalle ore 0 di domani mercoledì 
fino alle ore 24 dello stesso giorno. 
Tale limitata azione è soltanto una 
prima -fase della lotta che Sa cate­
goria condurrà •* 

Le responsabilità dei disagi che 
la cittadinanza dovrà sopportare ri­
cadono esclusivamente sui rappre­
sentanti delle aziende ATAC e STE 
FER. Dalla sospensione del lavoro 
sono esclusi i servizi della ferrovia 
Rema-Nord. 

CGIL: la lettura di ogni nome è 
stata salutata da grandi applausi. 
Nel Comitato direttivo sono rap­
presentate tutte le correnti (unità 
sindacale, socialista, cristiana uni­
taria, socialdemocratica, mazziniana, 
indipendenti e anarchici). 

Ecco la lista dei membri del Co­
mitato Direttivo: 

Corrente di unità sindacale (47): 
Giuseppe DI Vittorio, Renato Bi­
tossi, Agostino Novella, Giovanni 
Roveda, Teresa Noce. Ilio Bosl, Ce­
sare Massini, Luciano Lama, Gio­
vanni Parodi, Aladino Bibolotti, 
Clemente Maglietta, Gaetano Inver-
nizzi, Luigi Grassi, Orazio Marchi, 
Enrico Bonazzi, Emanuele Macalu-
so, Giulio Montelatici, Antonio Ne­
gro, Giovanni Valdarchi, Pasquale 
D'Abbiero, Bruno Oggiano. Vasco 
Jacoponì, Giuseppe Di Lorenzo, Vit­
torio Flecchia, Antonio Di Donato, 
Giovanni Ibba, Onorato Malaguti, 
Eugenio Guidi, Cesare Fredduzzi, 
Rina Picolato, Mario Brandani, Gu­
glielmo Rizzo, Amino Pizzorno, Gio­
vanni Fiorentino, Otello Putinati. 
Giuseppe Tanzarella, Remo Savio. 
Carla Acquistapace, Renato Tesei, 
Ettore Borghi, Gina Fanoli, Bruna 
Rizzoli, Guido Berardell*. Mario Pe­
nelope, Mario Alberti, Spero Ghe-
dini. 

Corrente socialista di unità e de­
mocrazia sindacale (25): Ferdinando 
Santi, Luigi Cacciatore, Vittorio 
Foà, Nazzareno Buschi, Cesare Pi­
tia. Cannine Mancinelli, Giuseppe 
Della Motta, Guido Antonizzi, Eros 
De Franceschi, Franco Mariani, 
Nello Strobino, Clodoveo Bonazzi, 
Gino Bertoletti, Arturo Piccinini, 
Matteo Gramanzini, Michele Russo, 
Giuseppe Casadei, Mario Potenza, 
Ugo Steccherò, Elia Bucci, Eugenio 
Itomeir Kooerto-Palleacht.-faVreeilo 
Aio, Ettore Rusca, Giaele Angeloni. 

Corrente sindacale socialisti de­
mocratici (5): Domenico Bianco, 
Gennaro Pezzella, Baldassarre Bian­
chi, Vittorio Ciacchella, Giovanni 
Parino. 

Movimento sindacalista unitario 
mazziniano (2): Giacomo Grossi, 
Manfreda Marconi. 

Corrente sindacale indipendenti 
(3): Marino Di Stefano, Giuseppe 
Giulietti, Ubaldo Baldi. 

Corrente sindacalisti (2): Attilio 
Sassi, Gaetano Gervasio. 

Corrente sindacale cristiana uni­
taria (4): Federico Rossi; Adelchi 
Rizzo, Antonio Giuriati, Piero Ma­
gagnili. 

Il amore Comitato Direttivo sì è 
riunito subito ed ha proceduto alla 
elezione del Comitato Esecutivo e 
della nnova Segreteria confederale 
della quale fanno parte: Di "Vitto­
rio, Segretario responsabile; Bitossi, 

Novella. Santi e Cacciatore, Segre­
tari generali; Lama, Buschi, Foà, 
Bianco, Rossi e Grossi, vice Segre­
tari. 

L'Esecutivo è cosi composto: Di 
Vittorio, Bitossi, Novella, Lama, 
Bibolotti. Bosi, Grassi, Noce, In-
vernizzi. Maglietta, Massini, Paro­
di, Roveda, Santi. Cacciatore, Bu­
schi, Foà, Romei, Mariani, Manci­
nelli, Grossi, Rossi, Bianco. 

I lavori si erano iniziati domeni­
ca alle ore 9 con le conclusioni del 
compagno Lama sugli interventi sul 
suo rapporto d'organizzazione e con 
la relazione amministrativa di Ru­
sca, approvata all'unanimità. Poi 
i delegati avevano partecipato al 
corteo e alla grande manifestazione 
di chiusura per le vie di Genova. 
In piazza De Ferrari avevano par­
lato Di Vittorio. Santi, Negro, e il 
capo della delegazione sovietica, 
Goroskin. 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER L'UNITA' 

Longo confuta a Siena 
i sofismi di De Gasperi e Cappi 

Nuovi successi del "mese della slampa,, - Comizi di Pajetla e di 
Grieco - La protesta della Campania contro l'incuria del Governo 

Domenica si sono svolte in Italia 
nuove manifestazioni del e Mese 
dei.a Stampa Comunista >. Le feste. 
i comizi, i cortei si sono svolti in 
numerosissimi centri: ad Agrigento. 
dove ha parlato il compagno Gian 
Carlo Pajetta, a Lecce dove ha par­
lato il compagno Grieco. a Trapani 
dove ha parlato Barontini, a Brin­
disi dove ha parlato Pastore, a Vi­
terbo dove ha parlato Natoli. 

In Campania le manifestazioni 
hanno assunto un carattere di (er­
ma protesta per la crescente incuria 
dimostrata dal governo nei con­
fronti del Mezzogiorno. A Caserta 
ha parlato il compagno Ingrao. 

Particolare importanza ha avuto 
la manifestazione che si è svolta 
a Siena. Alla Fortezza Medicea ha 
parlato il vicesegretario del nostro 
Partito, compagno Longo. 

« Recentemente alla Camera — ha 
detto Longo — il compagno Togliat­
ti faceva le note proposte per una 
ezions comune capace di unire tut­
ti i democratici sinceri in difesa del 

tori, in difesa dell'industria e del­
l'agricoltura e per la realizzazione 
di un grande piano di investimenti 
sufficiente per dare lavoro a tutti i 
disoccupati. Come hanno risposto i 
ne stri avversari a queste proposte 
molto concrete e precise ma anche 
molto modeste nei loro obiettivi e 
per la cui realizzazione non è neces­
sario sconvolgere i nostri ordina­
menti sociali, ma semplicemente 
cambiare politica, e realizzare par­
te della Costituzione? 

Si è risposto jn modi diversi e 
contrastanti. Alcuni hanno detto che 
le proposte erano pazzesche, altri 
che erano superflue perchè tutto 
quanto proposto già lo stava facen­
do il governo, altri infine, forse più 
sinceri, hanno detto che le proposte 
erano inaccettabili perchè prove­
nivano dai comunisti e l'accettarle 
avrebbe significato confessare i pro­
pri errori e le proprie colpe. 

Ma alla base delle proposte del 
compagno Togliatti vi era anche un 
significato politico che andava oltre 
il contenuto concreto di esse. Con 

salario e del risparmio dei lavora- quelle proposte ai voleva indicare 

CONTRO VESPRESSA VOLONTÀ' DELLA CAMERA 

Faziosa manovra del governo 
per non dare corso alla amnistio 

Parziale ritirata della rf. e. sul sistema elettorale per le regioni 
De Gasperi auspica una maggiore clericalizsazione della scuola 

La yettimana pojutica ha avuto 
inizio sotto il segnò del Minculpop 
Come ai tempi del fascismo, quan­
do i giornali tendevano a uscire 
dal binario rigidamente fissato ne­
gli uffici di via Veneto, cosi dome­
nica l'on. Andreotti ha mandato li* 
velina a tutta la stampa governa­
tiva la quale è uscita ieri con lo 
stesso identico commento agli av­
venimenti politici. 

Si son visti cosi i giornali che 
nei giorni scorsi si erano chiesti 
perplessi se non era il caso di di­
scutere, almeno, le proposte del 
compagno Togliatti e il piano co­
struttivo della CGIL, affermare che 
la • distensione • è un sogno, una 
speranza delusa dallo stesso segre­
tario del P.C.I., il quale nella «la 
ultima intervista si sarebbe riman­
giato le precedenti affermazioni. 

Se non conoscessimo i retroscena 
della sala stampa e del Viminale ci 
sembrerebbe veramente di sognare. 

9 K 

AVANGUARDIE POPOLARI A NOVANTA KM. DALLA CAPITALE 

Completa rotta nazionalista 
Ciang abbandona Canton 

Il corpo diplomatico cinese a Parigi passa In blocco al 
Governo popolare - Rivolta tra le troppe nazionaliste 

HONG KONG. 10 — «Estrema­
mente sfavorevole », • catastrofica ». 
• gravissima > sono i termini usati 
dalle agenzie anglo-americane per 
definire la situazione militare dei 
nazionalisti nella Cina meridionale. 

Mentre avanguardie dell'Esercito 
popolare sono segnalate a 90 km. 
a nord di Canton, fonti nazionaliste 
danno per perduto l'importante no­
do ferroviario di Ying-tak, situato 
a circa 100 km. a nord della • capi­
tale* nazionalista. D'altra parte, 
Shao ynng, nelTHunan sarebbe sta­
ta, sempre secondo fonti nazionali­
ste, evacuata nel disperato tentati­
vo del generale Pai Ciung. H*i di 
sottrarre all'insaccamento I suoi 
300 mila uomini. In questo tentati­
vo, l'armata nazionalista si sta atte­
stando su Kweilin (Kuei-lln) dove, 
perduta Heng-Yang. a comando na­
zionalista ha trasferito il proprio 
Qoartier Generale. 

Da questo notizie risultano abba­
stanza chiara le grandi lineo della 
manovra dell'Esercito di Liberazio­
ne. Mentre una colonna punta di­
rettamente sa Canton agli ordini 
del generalo Cen Keng lungo la 
lihea ferroviaria Kukong Ying-tak, 

oizzazione e di lotta: per svilup­
pare e allargare e rafforza re « a 
movimento che da anni, oramai, 
ha fatto la sua strada. 

In nome delle vittime di Bene­
vento, vittime non dei caprìcci 
del cielo ma delle colpe degli no­
mini, aoi o f f i , intorno alle aostre 
«Assise» richiamiamo ancora nna 
volta f l i sforzi di tutti gli nomini 
di b a o a a volontà: di ratti gli no­
mini onesti che, di qua e di là 
del Garìgliano, vogliono, come 
noi comunisti, poter guardare il 
cielo della propria Patria senza 
vederlo oscurato dalla ombra si 
nistra del *?a««o> di Matera. 

MABIO AUCATA 

un'altra colonna scende dall'Hunan 
meridionale sulla ferrovia Ciang-
scia Kweilin per tagliare la ritirata 
verso il Kwangsi (Kuang-si) ai re­
sti dell'esercito nazionalista. 

Il giornale nazionalista cinese che 
si pubblica a Hong Kong in inglese 
Hong Kong Standard ha rivelato 
intanto oggi che la disfatta sarebbe 
il risultato di uno « sciopero mili­
tare • organizzato dal gen. Pa< 
Ciung Hsi. Lo sciopero sarebbe sta­
to indetto per protesta • contro il 
mancato pagamento degli stipendi 
degli ufficiali e del soldo della 
truppa dalla fine del mese di ago­
sto in poi > (!). 

Di fronte alla gravità della situa­
zione Il « governo » nazionalista ha 
iniziato Io sgombero di Canton an­
nunciando stasera ufficialmente che 
entro i prossimi cinque giorni la 
« capitale • sarà trasferita a Ciung 
King. L'annuncio è stato confer­
mato dalla delegazione cinese al-
TO.N.U. 

I circoli nazionalisti hanno ac­
colto col più vivo dispetto le noti­
zie da Parigi che tutto il personale 
di quella Ambasciata è passato in 
blocco al regime popolare, sotto­
scrivendo air unanimità una dichia­
razione in cui si dice: 

« I fatti più tangibili ci hanno 
convìnto che i principii delia nuo­
ve democrazìa rappresentano la so­
la via da seguire per costruire la 
nuova Cina. 

Noi dichiariamo pertanto solen­
nemente di spezzare tutti i nostri 
legami con il regime reazionario 
del Kuomintanp e di restare cia­
scuno ai nostro posto onde assicu­
rare la protezione degli interessi 
del popolo cinese e la salvaguardia 
degli archici e dei beni dei nostri 
serri2f diplomatici e consolari, in 

Tatti i c i m M i a i deputati, sca­
le, S O M tenuti ad es­
iti alla sc inta della 

Camera di giovedì 13 mattiao. 

attesa delle istruzioni del Governo 
centrale popolare ». 

Si apprende da Pechino che il 
Governo popolare ha invitato ì go­
verni della Birmania « delle Filip­
pine a riconoscerlo. 

Accolto da vive manifestazioni 
d'entusiasmo è giunto oggi a Pe­
chino l'ambasciatore sovietico 

Accordo commerciale 
t r a S f o r z a e C i a n a ; K a i S c e k 

Con squisito senso dell'cpportu-
n:tà, il Ministero degli Esteri ita­
liano ha firmato ieri un accordo 
commerciale con Ciang Kai Scek. 

Cotinuando di questo passo. Sfor­
za firmerà presto un accordo con la 
Repubblica di Salò. 

Che,co_sa_*jmutato? Chi si à riman­
giato le proprie affermazioni? Cer­
tamente non il Partito comunista i 
cui uomini più rappresentativi (ba­
sta leggere il discorso del compa­
gno Longo a Siena) hanno ripetuto 
dinanzi a grandi moltitudini, che 
ne fanno fede, le stesse proposte 
costruttive presentate dal compa­
gno Togliatti alla Camera; certa­
mente non la CGIL che ha chiuso 
il suo grande congresso nazionale 
precisando in un documento uffi­
ciale i punti del piano economico 
annunciato da Di Vittorio. Imba­
stire dei romanzi — come fa la 
stampa governativa —• sui pretesi 
retroscena delle interviste di To­
gliatti è un modo come un altro 
per evitare di discutere la sostanza 
delle questioni. 

Ci troviamo quindi, ancora una 
volta, di fronte a un intervento 
brutale del governo vòlto a diso­
rientare l'opinione pubblica, mette­
re a tacere i dubbi e le perplessità 
delle coscienze liberali, perpetuare 
la politica di scissione e di ricatto 
anticomunista. 

Questo nostro giudizio è piena­
mente confermato dall'atteggiamen. 
to assunto dal governo sulla que­
stione dell'amnistia. Esso si può 
cosi riassumere: il consiglio dei mi­
nistri non intende dar corso al-
t'ordine del giorno votato dalla Ca­
mera fino a quando sullo stesso 
argomento non si sarà pronunciata 
la maggioranza del Senato, alla 
quale tuttavia i dirigenti di piazza 
del Gesù hanno già dato ordini ca­
tegorici perchè voti contro. In que­
sto senso si è espresso il ministro 
Grassi in alcune dichiarazioni ai 
giornali- Del resto — aggiungono 
gli stessi fogli governativi — quei 
pochi fascisti che si trovano anco­
ra in carcere, usciranno tutti, al 
massimo fra un anno, per effetto 
degli indulti, mentre dell'amnistia 
si gioverebbero solo i partigiani, i 
sindacalisti e i lavoratori persegui­
teti da Scelba-

Noi non vogliamo nemmeno di­
scutere questo argomento e gli al­
tri di carattere • tecnico • che sono 
stati portati contro l'amnistia, per­
chè pensiamo che a qualificare la 
faziosità e l'irpirazione antidemo­
cratica di questo governo basti il 
fatto che un voto del Parlamento 
non viene tenuto in considerazione. 

Questo problema dei rapporti tra 
governo. Parlamento e opposizione 
verrà affrontato probabilmente dal-
l'on. De Gasperi nel discorso che 
farà oggi al consiglio nazionale del­

la D. C. 1 cui lavori ti sono inau­
gurati domenica a Roma. 

Finora s, è conclusa soltanto 1S 
parte della discusisone dedicata al 
problema delle elezioni regionali ed 
amministrative che dovranno essere 
tenute entro il 1950. 

Dalla relazione dell'on. Teviani si 
era creduto di capire che la D. C. 
rinunciava a pretendere che le 
elezioni regionali si svolgano con 
una votazione di secondo grado. Si 
era anzi parlato di un sistema prò-

Il 14 ha Inizio 
il CongreaMO dell ' 17DI 

Nei giorni 14, 15 • IS ottobre 
si svolgerà a Roma, al Teatro 
Adriano, il III Congresso Nazio­
nale dell'Union* Donne Italiane. 

Il III Congresso N'azionale del-
l'UDI, che ai terrà alla presenza 
di numcruM personalità e dele­
gazioni femminili estere, sarà il 
Congresso dì tolte le donne che 
nelle fabbriche, nei campi, negli 
uffici, nelle scuole vedono mi­
nacciato il proprio lavoro e vo­
gliono direnderla. Sarà il Con­
gresso di latte le danne che non 
vogliono piani di guerra, esal­
tazione della bomba atomica, ma 
chiedano pace, pane e lavoro. 

Circa 2sM donne saranno le 
delegate che parteciperanno «i 
lavori del Congresso il coi mot­
to racchiude in sé le aspirazioni 
di tutte le donne: « Per l'avve­
nire dei nostri figli, per la li­
bertà e il progresso. NO alla 
guerra! >. 

Roma si prepara a riceverle 
degnamente. 

porzionale con collegi uninominali 
ul tipo delle elezioni senatoriali. 
ma sembra che in seguito dell'oppo­
sizione in una parte del consiglio si 
sia giunti a una decisione di com­
promesso che non esclude l'elezio-
r.e di secondo grado, attuando ele­
zioni di primo grado col sistema 
proporzionale. 

Inoltre i d. e. vorrebbero abbinare 
le operazioni elettorali per i con­
sigli regionali a quelle per i con­
sigli provinciali e comunali, o alme­
no a una di queste ultime; e inol­
tre vorrebbero approfittare dell'oc­
casione per modificare la legge sul­
le eiezioni comunali, adottando il 
sistema maggioritario in tutti i casi. 
Come si sa. attualmente nei Cotnu-
(Contlaoa in l a parlai »-* eeloauM» 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Schiaffi per fischi 

n Giornate d'Italia scrive che al­
cuni missini hanno fischiato a Ca­
serta durante un comizio del com­
pagno Ingrao. 

La cosa è falsa. Kon ci sono stati 
fischi ma schiaffi: sulla faccia di po­
chi giovinastri che hanno tentato 
alia fine del comisio, di intonare 
l'inno a Roma. Ma non sono anda­
ti oltre la seconda battuta. 

Questa e la verità, anche se di­
spiace a Sacarino. 

C o d a d ì p a g l i a ? . 
Sotto il titolo <canagliate» fl Po­

polo pubblica: 
«Con un titofo quasi sensaziona­

le — se non comparisse nel foglio 
più sfrontato — « t'Unita » formula 
in interroaaTivo. "E' stato rapito o 
ucciso U noiiaitro di Moni alt-ano? " 
Quando però, si passa rtalf'annnn-
ciò vistoso al testo del presunto ser­
vizio palermitano, non soltanto io» 
si trova traccia d* risposta alia de­
manda, ma oan«m«nts fl tsttors ri­

cerca le ragioni documentale che 
avrebbero dato origine al « pezzo % 
giornalistico. Questi sono i sistemi 
attraverso cui l'aggressione viene 
Quottdianamenle attuala, ma non è 
detto che non si possa opporre alla 
menzogna il ricorso alla legge, ca­
pace di garantire l'esercizio delta 
libertà di stampa, nel rispetto di una 
civile convivenza ». 

tlon riusciamo assolutamente « 
comprendere cosa voglia il Popolo 
« perchè assuma quel tono epilettico. 

Vuole le « ragioni documentate » 
dei nostro articolo? Eccone una: O 
figliastro di Montalbano è scampar-
ao. Questo è un latto. E* scomparso 
nella Sicilia di Giuliano, della mafia 
e dei baroni. Questo è un altro fat­
to. Rapite o ucciso? Questa i una do­
manda. -

O davvero siamo giunti al punto 
che i clericali invocano la legge 
contro la gente che pone degli in­
terrogativi? Temono gli interroga­
tivi o la risposta? 

Oanuno dico la sua 
e 400 milioni - Noi non ne abbia­

mo parlato né la sentenza ne fa ca­
po di accisa » Scnve fi Tempo a 
proposifo del con detto e oro di Don-
go » 

Andiamo avanti m leggere: «Tre 
di queste valigie... erano piene di 
banconote per in totale di 200-400 
milioni » 

Finora pensavamo che tìti articoli 
del Tempo fossero scritti diretta-
mete negli uffici deU'on. Andreotti. 
Invece evidentemente sono scritti da 
una cooperativa di bugiardi: ognuno 
scrive una frase e Angiolillo metta 
la firma. 

I l fosso dal giorno 
« Con una ragionevole dose di Ot­

timismo si può insomma dire che 
qualunque cosa accada, qualunque 
sarà la soluzione che si poi rè rag­
giungere. la diplomazia Italiana ha 
KU\ registrato 1! maggiore successo 
che fosse possibile attendersi » Gi­
no Tomajuott, dalla Stampa 

AftMOMO 

una politica capace di colmare o 
ridurre l'abisso che oggi separa 
una parte deila popolazione italia­
na dall'altra. Su questo aspetto po­
litico che cosa hanno detto ì no­
stri contraddittori? De Gasperi. poe­
ticamente, ha risposto, « se sono 
rose fioriranno •>, l'on. Cappi se l'è 
cavata con una frase fatta: «. fatti e 
non parole ci vogliono». 

Sono questi i propositi dei nostri 
avversari, che pur pretendono di 
essere uomini politici, anzi, uomi­
ni di Stato. Essi sono capi di ta-
zione, non capi di governo che do­
vrebbe governare tu'.to il Paese, non 
dirigere una parte contro l'altra 
Costoro pretenderebbero di tenere i 
comunisti, i socialisti e i democra­
tici con loro alleati, in castigo, di 
tenere cioè la parte più attiva, più 
sono della Nazione al di fi;orj dei 
diritti normali che la demncn<ziii 
assicura a tutti. Prima di poter KO-
dere di questi diritti noi dovrcimiv.i 
dar prova di buona condotta, e d-'ve 
essere De Gasperi a giudicare. Fi­
guriamoci! 

Uomini politici degni di questo 
nome, dj fronte a proposte che han­
no la concretezza e la serietà di 
quelle avanzate dal compagno To­
gliatti non possono cavarsela con 
qualche frase fatta con qualche ba­
nalità. Hanno il dovere, se non si 
vogliono squalificare politicamente. 
di discutere le proposte, di argo­
mentarne l'opposizione e se vi è 
in esse qualcosa che possono accet­
tare. tentarne la realizzazione. 

Non sarebbe difficile trovare un 
terreno d'accordo e di unione tra 
tutte le forze democratiche italia­
ne. La Costituzione ce ne dà le in­
dicazioni sostanziali e fondamenti-
li. Ma .finora i democristiani, della 
Costituzione hanno realizzato sol­
tanto l punti che possono permet­
tere loro di aggravare il controllo 
dej potenti • sugli umili e, natu-al-
mente, li hanno realizzati in senso 
contrario allo spirito stesso della 
Costituzione. Tutti i principi sociali 
che sono stati solennemente sanciti 
dalla Costitmionc non hanno avuto 
finora il-più piccolo inzio di reni lu­
tazione, e i progetti di iniziativa 
parlamentare, che mtendono sup­
plire alla carenza .governativa in 
questo campo, giacciono nei casset­
ti dei presidenti democristiani, del­
le commissioni parlamentari inca­
ricate di esaminarli. 

B nostro Partito per bocca del 
suo capo ha dichiarato solennemen­
te, e noi lo riconfermiamo in tutte 
le nostre manifestazioni, che noi 
siamo disposti a portare il nostro 
fattivo contributo per la realizza­
zione di ogni programma, di ogni 
piano, di ogni iniziativa, capace di 
portare un effettivo sollievo alle 
miserie « alle difficoltà dei mo­
mento 

Il nostro paese — ha proseguito 
Longo — deve cambiare politica. 
Dobbiamo far cambiare politica ai 
nostro governo. Leggevo in alcuni 
giornali, stamane, frasi del genere; 
«che cosa può fare l'Italia sul pia­
no internazionale? Vedano Truman 
e Stalin di mettersi d'accordo tra 
di loro». L'Italia è poca cosa si sa. 
ma non è vero che non possa far 
niente per la salvezza sua e degli 
altri. Innanzitutto può tirarsi in­
dietro dalla associazione di guerra­
fondai in cui si è messa senza nes­
sun bisogno. In secondo luogo, col 
proprio atteggiamento di pace pmò 
far capire agli imperialisti e ai 
guerrafondai di oltre Oceano che 
non possono comare sul nostro pae­
se e sulla nostra gioventù come a 
campo di battaglia e a carne da 
cannone. 

E* con questi propositi di pare 
e di distensione che il compagno 
Togliatti, a complemento delle pro­
poste fatte alla Cernerà, proponeva 
in una recente intervista i seguen­
ti punti come base di una politica 
nazionale patriottica e di risollc-
vamento economico: 1) cambiare 
radicalmente la politica fatta fino­
ra che ha fatto fallimento e che ci 
porta alla rovina; 2) accantonare 
il Patto Atlantico: 3) fare una po­
litica - di pace e di collaborazions 
internazionale; 4) rispetto della Co­
stituzione; S) politica di pieno la­
voro. 

Una politica basata su questi 
punti non si può dire sìa una po­
litica che solo i comunisti possono 
approvare E' una politica popola­
re. è una politica nazionale che 
risponde alle esigenze attuali del 
nostro Paese e della nostra econo-
m». 

Noi slamo accusati di avere la 
più perverse intenzioni. Noi sarem­
mo il male yerchè indichiamo I 
malanni di cui è travaglialo il no­
stro paese. Si confonde il termo­
metro con la febbre che esso s»-
gnala. Alcuni si illudono di poter 
scacciare la febbre spezzando il 
termometro. Non si curano i mali 
di cui è travagliato il nostro Pae-

soffocando le forze nuove, le 
forze progressive che sole lo posso­
no portare • salvamento. Noj comu­
nisti denunciamo il male e indi­
chiamo e prepariamo anche i mez­
zi capaci di curarlo. Se i nosìri ne­
mici non vogliono riconoscere la 
nostri funzione, e la parte che ci 
spetta nella direzione del Paese. 
tanto peggio per loro. Noi lavore­
remo lo stesso, forse con maggior 
difficoltà, forse con maggiori sa­
crifici. ma lavoreremo lo stesso 
con tutte le nostre energie e con 
rotto il nostro animo perchè dal 
travaglio attuale, piaccia o non 
piaccia ai nostri avversari, esca 
un'Italia nuova un'Italia rinnovata. 
libera nella pace e nel lavoro dei 
suoi tigli in marcia verso li aocia-
liano. . i . , . 
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Al compagni di Praga 
Il nostro ringraziamento Cronaca di Roma per le cure avute 

per 150 bimbi romani « • i 

VENTIMILA «SCOLARI SONO RIMASTI FUORI 
..r, 

Unanimi critiche al Comune 
nel dibattito sulla scuol 

L'animata discussione di ieri a Palazzo Marignoli proseguirà 
oggi - Le magre scuse di Corsanego, Àddamiano e Libotte 

Si Bono aperte Ieri mattina le scuo­
le elementari. Come avevamo previ­
eto, però, più di ventimila ragazzi 
verranno anche quest'anno privati 
dell'educazione scolastica gratuita e 
earanno costretti a ricorrere agli isti­
tuto privati o a rimanere senza inse­
gnamento Nonostante la enorme gra­
vità della cosa, 11 Comune non sta 
prendendo nessuna iniziativa per al­
leviare questa incresciosissima situa­
zione. E la prova lampante l'abbiamo 
avuta ieri Eera, durante un dibattito 
pubblico tenutosi a Palazzo Marlgno-
11 per iniziativa del Sindacato Cro­
nisti. 

Come giudicare 1 e v i dico, abbiate 
fede nell'amministrazione e abbiate 
speranza » dell'assessore Addamlano 
in pieno contrasto con le dichiara­
zioni di Corsanego sulla impossibili­
tà da parte del Governo — per ra­
gioni, naturalmente, finanziarie — di 
poter costruire le 50.000 aule neces-
Farle per la popolazione scolastica 1-
tallana? E come giudicare le stesse 
dichiarazioni dell'onorevole e asses­
sore comunale Corsanego, se non co­
me una assoluta- Indifferenza dell'at­
tualo governo per 1 problemi della 
Ecuoia? 

Come giudicare le stesse dichiara­
zioni dell'avvocato e consigliere Co­
munale Libotte. che, per difendere lo 
operato della Giunta, ha accusato gli 
Bfollatl di non voler uscire dalle scuo­
le per non pagare le pigioni? Giudi­
carle In modo negativo, forse, vuol 
dire essere troppo buoni e troppo 
comprensivi nel riguardi di ammini­
stratori. 1 quali, per fare uno stan­
ziamento di 338 milioni per edifica-' 
zlonl di aule hanno impiegato un in­
tero anno, (la prima deliberazione 
fu presentata al Consiglio nel settem­
bre dell'anno scorso ed ora la Giunta 
ne sta preparando una nuova) — co­
me ha pubblicamente dichiarato nel 
corso del suo intervento U compagno 
Lapicclrella. 

Né a biasimare Governo « Giunta, 
a Palazzo Marignoll, s i è levata la 
sola vooe dell'Opposizione. Le varie 
direttrici didattiche. 11 segretario de­
mocristiano del Sindacato Magistrale 
non hanno risparmiato parole di fuo­
co per l'operato del Comune. Se l'In­
tervento del Consigliere Lapicclrella, 
Infatti, ha toccato 11 fondo della s i ­
tuazione scolastica, denunciandone la 
gravità e la lentezza della Giunta e 
del Governo per una soluzione defi­
nitiva. le parole degli altri oratori. 
tutte Improntate a fatti ed esperien­
ze personali hanno arricchito l'esame 
di tin contenuto umano che rara­
mente è da aspettarsi da dibattiti ten­
denzialmente accademici, come quel­
lo di palazzo MarlgnolL 

Una serie di denuncle, che avreb­
bero dovuto far inorridire qualsiasi 
persona abbia veramente a cuore le 
sorti degli scolari e della scuola e 
che invece non hanno minimamente 
scosso le autorità presenti, le quali. 
cercavano proposte concrete, dimenti­
cando che queste sono state ripetuta­
mente fatte e ripetutamente respinte. 

Quali proposte migliori può chie­
dere Il Comune oltre quelle concer­
nenti la sistemazione degli sfollati 
negli edifici militari Inutilizzati, la 
rapida edificazione di case e l'altret­
tanto rapida assegnazione di esse a 

coloro che ne hanno diritto? Volerle 
ancora Ignorare, vuol dire disinteres­
sarsene e, ogni piagnucolamento (co­
me quello dell'on. Corsanego) 6ulla 
mancanza di una legge speciale o 
sulla situazione giuridica del comuni 
per quanto riguarda l'insegnamento 
materno, non è che demagogia. 

Questa sera 11 dibattito, che per 1 
numerosi Interventi e la vastità del­
l'argomento non 6l è potuto conclu­
dere. proseguirà alle 18 al Palazzo 
Marignoll 

Quanti hanno Interesse alla piena 
efficienza della scuola sono invitati 
a parteciparvi-

Altre 85 persone 
buttate di casa 
Proseguendo nel!» loro aritatfone le 36 

famiglie a enl è «tato intimato lo affitto 
« per dare aria » aJla Chiesa di 8. Gio­
vanni del Fiorentini, «i aono recate ieri 
In Cornane per protestare contro l'assur­
do prorredlmento. 

Un o.d.f. eonternato a un funzionario 

del gabinetto del afctdaco, gli abitanti de-
cll atabili minacciati hanno fatte presente 
al Comune la loro intensione di non ab­
bandonare le proprie rase, consigliando nel 
tempo ste.uo le autorità di sUtrmarr dei 
senta tetto nelle case che i l dire siano 
state riservate per loro, 
1 Altre otto fanilflle, per complesslre S5 
persone, fra cui ben 19 bambini sono 
state Intanto strattate alia Borgata Fo­
rarci» per sistemare nello stabile da esse 
precedentemente occupato una t w r m i 
die Carabinieri Uno a Ieri aJlottiata in 
una vicina villa. Da notare che lo sfrat­
to e stato effettuato nonostante ala tut­
tora pendente un ricorso In Prefettura, 
aranrato dalle otto famiglie contro -la 
•ententa del pretore. 

Il processo a « Vie Nuove » 
Oggi avrà inizio davanti alla XII 

sezione del nostro Tribunale l'annun­
ciato processo contro Pellicani e Bl-
glorettl. rispettivamente redattore-
capo responsabile e collaboratore di 
Vie Nuove. 

Sette anni all'omicida 
del fratello dell'amante 

• Mirva Carbone, la donna che nel 
gennaio 1944 con una coltellata uc­
cise 11 fratello del suo amante Mario 
Clplcchla, è stata condannata dal 
giudici della III sezione della Corte 
d'Assise a 7 anni di reclusione, di cui 
4 condonati. 

Nell'udienza di sabato scorso 11 
P. M. Paternostro aveva chiesto 31 
anni, ma i difensori Calvosa e CassI-
nelll hanno ottenuto un verdetto che 
ha considerato l'omicidio preterinten­
zionale con l'attenutante della pro­
vocazione. 

Com'è noto l'Imputata uccise il 
Clplcchla. perchè questi, spalleggiato 
dal fratello e da u n amico, voleva 
costringerla con insulti e percosse 
ad abbandonare la sua casa, durante 
Il periodo del coprifuoco 

Uccide per disgrazia 
il f ra te l lo c o n u n a fuc i la ta 

Dna mortale sciagura ba funestato ieri 
la Borgata Ottavia. Alle 18,30, in via 
della Lucchini, lo studente Leonello Rea­
li di Arduino, di 19 anni, consegnava al 
quattordicenne Osvaldo Bonlfazi un fuci­
le da caccia cai. 13, con l'incarico di por­
tarlo a casa e di depositarlo. 

Il Bonlfazi, durante la strada, comin­
ciava a trastullarsi incautamente con 
l'arma, facendone partire un colpo che 
raggiungeva alla nuca 11 fratello Antoni­
no di 12 anni. 

Il ragazzo rimaneva ucciso sul colpo. 

n gruppo propagandisti della 
Federazione è convocato per oggi 
alle 19,30. Il comp. nrandani rife­
rirà sul Congresso della C.G.I.L 

L'IMPICCAGIONE DEL MEZZADRO VERINO DI RENZO 

Chiane di sangue sul pavimento 
della tragica camera di sicureiia 

Il raccapriccio dell'uomo chiamato a lavare le rosse macchie - L'indi­
gnazione cresce ad Albano - Una circonstanziata denuncia alla P.G. 

Sui tragici fatti di Albano, che 
hanno suscitato un'ondata di orro­
re non solo nella nostra cittadi­
nanza, ma anche in tutta Italia, 
siamo in grado di publicare oggi 
un particolare che mette in una lu­
ce ancora più sinistra la tragica fi­
ne del mezzadro Di Renzo-

Poche ore dopo la morte del po­
vero vecchio, i carabinieri della sta­
zione di Albano chiamarono l'attac­
chino del Comune — il quale svol­
ge anche le funzioni di accalappia­
cani — tale Vittorio Ferri, detto 
«Tomassone», e gli ordinarono di 
lavare il sangue di cui era lordato 
il pavimento della cella dove il De 
Renzo era «tato trovato impiccato. 

Questo particolare ha scosso pro­
fondamente tutta la popolazione, 
non appena esso è stato Teso noto 
attraverso il racconto fattone dallo 
stesso Ferri, il quale ha obbedito 
di malavoglia all'ordine dei cara-

8LI ISSASSI»! DEI PlCTIBlIffl 1 SPASSO ~. 

I giustizieri ili un repubblichina 
da stamane in Corte d'Assise 

81 discuter* tfwi«"« dlnanal pena rientrò In paese e l'atmosfera 
alla I sezione della Corte d'Aselee ti «1 fece subito cosi rovente che il 
processo a carico di Antonietta Luc­
chetti. Giordano Baldi, Alleanza. Be­
ni. Giuditta Battagli, Ada, Flerozzl. 
Ernesta Pagnl. Fortunata Lauzl, l i ­
bero Bimbi. Amelia Nannini e Sil­
vano Nannini , imputati di aver giu­
stiziato tale Pasquale BadlL 

n fatto avvenne e Caatalnuoro 
del Sabbioni ti 30 maggio 1945. ma. 
dato li carattere del delitto. II pro­
cesso si discuterà a Roma per a le­
gittima suspic ione» . 

Castelnuovo dei Sabbioni, com'è} n o ­
to. f u particolarmente colpito dalla 
furia nazl-fascist«. ebe al scatenò ao-
prattutto il 4 luglio 1944; furono ese­
guite fucilazioni In massa, nelle qua­
li trovarono la morte numerosi con­
giunti degli attuali Imputati. 

All'epoca del fatto, fl ricordo «al­
l'eccidio era ancora vivo negli an i ­
mi e quando il Badli — che l a p o ­
polazione conosceva come fervente 
fascista e riteneva al fosse arruolato 
nelle S.S. tedesche — ritornò in fa­
miglia. provenendo dal Nord. Todlo 
fu più forte del sentimento d'ama-

Le' donne del paese Insultarono la 
vittima — che consideravano come 
u n simbolo del nazi-faeclamo — ap-

compagno Mari, della sezione comu­
nista di Castelnuovo. r i tenne pru­
dente di recarsi a chiamare 1 cara­
binieri, dopo aver invano tentato di 
pacificare gli animi. 

Prima, però, che gli agenti accor­
ressero, la cittadinanza, i n maggio­
ranza donne e ragazzi, trascinò il 
Badll fuori di casa, e questi f u uc­
ciso a furia di popolo. 

La C.G.I.L. alla testa 
della lotta delle masse 
Sa quitto tema «ari tenui* una con-

oersasions popolare glooedl alle ore 19JO 
nelle ««aanf i ««toni del P.C.I.t Gorgo. 
Campitali, Colonna. Celio. AppioJV uovo. 
San Lorenzo. Tuuotan*. Itali*. J fanini . 
Somentan*. Psrioli, FaJmelain*. AureU*. 
Gianìeolense, Trastevere, Ottavi*. Àcilia: 
Ostia Lido, Fiumicino. Trullo. Laurentina 
(Collina Volpi). Catalbertone. Capmneìle. 
Quarticctolo. Gordiani. Tiburtino. San 
Basilio, Torptgnattar*. 

La stessa conoertatìona tara ttiuta: 
VESERDr a Primsoslle e SABATO a 
Macao. Trionfale, Settecaminì. 

binieri, poiché la v is ta del sangue 
lo aveva gettato in uno stato di 
grande agitazione nervosa. 

Abbiamo avuto modo di met te ­
re in r i l ievo che la popolazione di 
Albano si sente profondamente of­
fesa nei suoi sent iment i d i umani­
tà. In effetti c*è mot ivo di r i tenere 
che • i principi di umanità s ia ­
no stat i dimenticati dai responsa­
bili d i questo triste episodio. 

N e abbiamo la dimostrazione In 
quanto accadde mercoledì scorso 
ad una parente dell'impuiUito che 
si recava alla stazione dei carabi­
nieri p e r portare il c ibo agli arre­
stati. Vedendo uscire il Dionis io Di 
Renzo e il suocero di costui, Luig: 
Malandrò, la donna stupita chiese 
come mai non uscisse anche il v ec ­
chio mezzadro. I carabinieri le ri­
sposero: «E* già usci to!» . 

Era una tragica beffa. I l disgra­
ziato vecch io era uscito, ma per 
essere portato al c imitero. 

In seguito a questi fatti, sui qua­
li tutti i cittadini di Albano, senza 
eccezioni, sono concordi nel chie­
dere che s ia fatta la più ampia lu ­
ce, l 'avvocato Antonio Rizzo il 
quale ha assunto il patrocinio de l ­
la famiglia Di Renzo, ha presenta­
to in data 7 ottobre alla Procura 
Generale del la Corte di Appello, 
una circostanziata denuncia . 

Dopo a v e r ricordato tutti gli a v ­
venimenti , cosi come noi stessi li 
e sponemmo nel nostro primo arti­
colo. l ' a w . Rizzo ha invitato il 
Procuratore Generale del la Corte 
d'Appello d o t t Volpi, al quale 'a 
denunzia è 6tata presentata, a r i ­
flettere su i seguent i se t te punti: 
1) Verino di Renzo era un lavo­
ratore onesto con ott imi pre­
cedenti, padre esemplare e, il che 
ha la sua importanza ne l ca­
so che fi* fita trattando, cattolico 
fervente; 2) Sembra tecnicamente 
impossibile darsi la morte per im 
piccagione con una manica della 
camicia; 3) n marescial lo dei cara­
binieri comandante la stazione di 
Albano ass icurò ai tre fermati, i 
quali la sera dì martedì s i l a m e n ­
tavano per la lunga custodia pre ­
ventiva, che l' indomani l i avrebbe 
fatti senz'altro r imettere in libertà; 
4) E* strano, p e r non dire incre­
dibile, che un fervente cattolico, il 
quale doveva avere quindi in orro­
re il suicidio, si sia ucciso (con una 
manica del la camicia) , un'ora pri ­
m a della promessa scarcerazione 
che doveva avvenire presumibi l ­
m e n t e al le 10 di mercoledì; 5) E' 

estremamente grave che i familiari 
non s iano stati avvisat i dai carabi­
nieri; 6) E' molto strano che il 
Pretore non abbia ordinato l 'au­
topsia del cadavere e l fine di s ta ­
bilire le vere cause del decesso; 
7) Merita la più attenta considera­
zione dei magistrati II fatto che il 
corpo del Dionisio presenti mol te ­
plici lesioni. 

L'autopsia, come abbiamo p u b -
licato ne l nostro numero di dome­
nica, fu eqettuata dal prof. B e i -
lussi, senza però la partecipazione 
dei due medici di fiducia della Par­
te Lesa. 

I risultati dell'autopsia non sono 
stati resi noti ufficialmente. Tutta­
via si sa che il prof. Bel lussi ha di­
chiarato in via ufficiosa che la mor ­
te è sopravvenuta p e r la rottura 
della aorta, con fuoruscita di san­
gue dal naso e dal la bocca. 

DOPO OLTRE UN MESE DI PERMANENZA 

Sono arrivali ieri da <3>raya 
due aerei carichi di... bambini 

Ecco i finanziatori 
to'TVnità» 
Oggi : L. 19.017.655 

e 20 dollari 

L'autogoverno nelle scuole - Tre settimane nel castello 
di Yisokée - "Papa Cianca,, e i suoi cinquanta rampolli 

Alle 1015 di ieri un aereo cecoslo­
vacco ed uno sovietico hanno preso 
terra a Ciampino-Est. Non appena i 
ponenti motori hanno taciuto, dai 
portelli si è riversato sulla pista uno 
sciame di ometti e di femminucce. 
tutti di marrone, con baschi e faz­
zoletti rossi: erano f cinquanta bam­
bini di Roma e provincia, che, partiti 
per la Cecoslovacchia oltre un mese 
fa, ospiti di quelle organizzazioni ope­
rate, (ornavano alla base più felici. 
più tondi, più «prandi». 

Proprio un'ora prima, un collega del 
tMessaggero* che avevamo incontra­
to per caso ci aveva mostrato un ti­
tolo a tre colonne apparso sul suo 
giornale; parlava di una retata di ra­
gazzi in Romania, avviati verso la Si­
beria. Su per giù una delle tante re­
late che, al tempo del fronte a Cas­
sino, i repubblichini ci raccontavano 
che avvenivano a Bari e in Sicilia e 

coslovacca, i bambini sono stati por­
tati di qua e di là a vedere la catte­
drale di San Vtto (« Come era bella 
e come arano buoni li i preti — ha 
tenuto a dirci un frugoletto di dieci 
anni, appena arrivato), le strade. le 
piazze, t cinema. 

« E le guardie rosse non vt hanno 
fatto paura? » Abbiamo chiesto allora 
noi, in vena di « sapere tutta la ve­
rità ». In venta, perà, chi ha avuta 
Saura siamo stati noi: dell'occhiata 
che ci ha lanciato una bimbetta di 
12 anni. Poi, dopo aver saputo che 
eravamo de « l'Unità », ha preso con­
fidenza e, rabbuiandosi in viso, ci ha 
confessato: e Non volevo tornare più... 
Questo non lo dovrei dire, perché a 
mamma le voglio bene.» Se potessi 
tornarci con mamma... Ma sarà me-
piio portare il socialismo qui da noi 
anziché andare noi dove già c'è...» 

Stavamo per stupirci di Questo ra-

• '^W *P*?-**':>*&-* "-->>-• -S."--.^ '-'ilSì-^i*^^ 

Il primo aereo è appena arrivato: ecco Cianca fra ì su 
e una parte dei auol rampolli 

oratori 

che ora si ripetono al di là della cor­
tina di ferro: poveri bimbi — disse 
salutandoci il collega, — chissà, se li 
troverete all'aeroporto! % 

Povero collega! Se li avesse visti, 
ieri, quei cinquanta bambini, a que­
st'ora, forse, si starebbe vergognan­
do. Forse. Ma torniamo ai piccoli re­
duci: ognuno di essi barcollava un 
po' sulla pista d'acciaio, sotto il peso 
della valigia. Quei mangia-bambini 
dei compagni cecoslovacchi l'avevano 
fatto apposta a riempir loro lo va­
ligia di un vestito di ricambio, oltre 
a qualche altra coserei la e al vestito 
e agli Indumenti che indossavano. Co­
me s e non fosse-,bastato.tutto quello 
che avevano loto dato a Praga, ospi­
tandoli per una settimana in un gran­
de e bel collegio! Nella capitale ee-

gionamento filato e chiedere il nome 
della nostra eccezionale interlocutri­
ce per segnalarla, quale pericolosa 
sowersfba in erba, al Ministro Scei­
ba, quando la piccola è scappata dai 
suoi compagni, che cominciavano a 
cantare: «Noi siamo piccoli, ma cre­
sceremo — Falce e martello, difende­
remo.^ ». 

Per tutto U viaggio in pullman non 
ha fatto che cantare — in italiano, 
ceco e polacco — e chiacchierare. Co­
sì abbiamo potuto apprendere che do­
po la settimana di permanenza a Pra­
ga i bambini sono stati ospiti del Ca­
stello di Visokeé, sulla frontiera po­
lacca, the un tempo appartenne a un 
grosso papavero del governo borghe­
se. Tutte le proprietà, i castelli, le 
ville, là sono state requisite ed adi-

LA VIOLENTA SPARATORIA NELLA VILLA LANCILLOTTI 

Padre Faller conosce il segreto 
della fo l l ia deiTS.S, olandese? 

Le condizioni del francese ferito non allarmanti - Jl cada­
vere dei!' S.S. "suicida,, non ancora sottoposto ad autopsia 

bite a s cuo le , asili, case di riposo. (1 
nostri piccoli amici non sanno anco­
ra nulla della sorte toccata alla Villa 
della Camilluccia di Claretto e Beni­
to e di que l la c h e si vorrebbe far fare 
alle ville dell'ex rei). 

La mattina si a l zavano a l le 8 », 
dopo le pulizie e l'alza bandiera , pr i ­
ma co laz ione; latte , panini e burro; 
quindi tn i i i o dello svolgimento de l la 
« frase della giornata ». Questa frase 
veniva det tata dopo l'a!;a bandiera 
da un istruttore; « Che cosa stani/Ica 
essere- compagni » d i ceva ques t i , pe» 
esempio, e i bambini per tutta la gior­
nata dovevano d imostrare coi fatti 
che cosa significasse essere c o m p a ­
gni . A l l e 10 seconda co laz ione: la t te e 
cacao , pane , burro e marmellata; 
quindi escurs ione e al le 12 minestra 
o pasta asciutta, carne, contorno, dol­
ce e frutta; s f t s ta pomer id iana , r i u ­
n ione di « c lub > (artistico, sporttvo 
di g iuoco , cu l tura , arte varia, a se­
conda dell'età e delle preferenze), m e ­
renda , ancora g iuoco , cena e r iun io ­
ne plenaria per la critica e l'autocri­
tica a quanto è s tato latto nel corso 
della giornata. A una di queste riu­
nioni, la settimana scorsa, presenziò 
a n c h e D'Onofrio. 

L'autogoverno è stata la massima 
che ha improntato la permanenza dei 
piccoli ospiti; e quelli che si son sa­
puti autogovernarc meglio h a n n o a-
v u t o l'ambito riconoscimento del faz­
zoletti, rosso da p ioniere . Ieri matti­
na lo indossavano, fieri. Domenico 
Massari di Val Montone, A lber to Gal­
li e Agostinelli di Gemano e De S a n ­
ti* d i Guidonia. Vanno perà segna­
tati i romani Rosella Renzoni, Adria­
na Ippotitt, Dario Colla ed Enr ico 
Campanile. 

E arrivati a questo p u n t o è dove 
roso citare il nome di Claudio Cian­
ca, (il quale, di punto in b ianco e 
per oltre un mese, si è trovato ad 
essere il papd d i ques t i c inquanta 
b a m b i n i ) , il segretario della delega­
zione Vi ta le e l e maes tre Afalaspina, 
Petri e Di Placido. 

A questi nostri compagni , che han­
no prodiqato ogni cura ai bambini, 
s o n o andat i i ringraziamenti delle 
mamme, che ieri a mezzogiorno han­
no riabbracciato i loro figli nei loca­
li della Camera del Lavoro; ringra­
ziamenti per quanto h a n n o fatto essi 
e, sopratutto, per quanto hanno fatto 
i compagni cecoslovacchi. 

<E le guardie rosse, che bivaccano 
agli ango l i de l i e s trade? » abbiamo 
chiesto nuovamente a Cianca. 3fa la 
sua voce è stata coperta dal rombo 
di una decina di camionette delta Ce­
lere. che in quel momento si stavano 
dirigendo verso il Viminale. 

Sem. Cast«lt*ndolfo L. S.000t Sta. dar . 
batelU 35.000; Sci. Campiteli!, eell. ECA 
m*»rh. 4.870; td. EOA frmraln. 4.950; Id. 
GlustUU 8 000; Id. V 10.000; Id. Campl-
teUl Fcmmln. 168; td. Ut 3.615; Id. Cast» 
Risparmio 3.000; Id II 5 600; Sri. Porto-
narrlo 7 800; Sri. Mattini 40 000; Della 
Seta Pirro 1 dollaro; Sri . LudovUi, rei!. 
M.ro DUrio 20.000; Sri. Tivoli 150.000; 
Sei. Appio NUOTO 3 £90; Id. celi. Fr raro In. 
5 000. — TOTALE !.. 306.303 e 1 dollaro 
— TOTALE PRKCEDENTK L. 18.111.JSS • 
19 dollari. — TOTALE GENERALE LIRH 
19.011 855 e 10 dollari. 
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Tocato, Il cai isoma • *taW i i lmwri i *e-
t«!ai» «li* *>tte*eitloo* f*r • ITsltà ». Titti 
ili arti*, tr» cai 1 towel *«k* M«fc*alU « 
Oscar Pratesi • il WriUi» Keaato Natirri. ai 
m « creatati frafcriUaeat* alla »*rfetta riaad'i 
della ataifectaxivoe. 

TEATRI 
•VTUtO: ara ti era™. Da fUtffa: ' t n l 

»:«•!• capo » — l a t t i : « • «-. amvi-
s'.ios* rh^ta »al fkiaceio « le» leria • (W-
cosia franerà*). 

VARIETÀ ' 
U . C . : Già» f a » » » • tams. TOH — tir 

1XXMU: U t • • • l i • erta. Brifata ©ari» 
— l i T i a i : Uaa tOa a 3w«*raj — 1 » -
KTJI: La casiaaa « •esxMnUa — « " « * 
CI: Soa aarlare fcaei&ai • ri». — • * , a i i : 

Tati» la a?os« eoa» Velia • «"*£,.»*"!!?• ~ 
jniOW: fceiUaa «>1 S a * — ™ * S 5 ì ^ 
alhet» certe a Breailra • rW. — « M a a a l : 
U haisl ia StoMat* • rrr. 

C I N E M A 
Atrltnu: Il patta éal 

It«fai: L'*eaa mentali» — 

Osservatorio 
Per far» affacciare ti papa si tao M l -

cene non sono pi* necessari* U tradU 
jionali invocasioni di « Fi»a sa* »•*-
tUà; Vh>* il papa; P«o« 0 sommo pon­
tefice; Viva Gesù * o pi* semplicewunto 
lo consuete ooaskmi. L'jySA riferisco, 
infatti, ehi i invocato dal fragoroso ron­
zio dei piccoli motori. Sm* SsxtUi af 
è sfacciato al balcone, rivolgendo ad 
CJU folla di vespisti parola di rtngra-
stamanto par la daootm mmtifmmtasUmm ». 

La guardie awniripafi di Castel G*m> 
dolfo hanno riceouìo ordino di tonar 
lontano dalla Inoltra èst ponte** f S 
strilloni di giomaM a fil strmtximroti. 
Ha* af w inai, 

Uriada*: 11 a**» oel caraeSca — l i n w : 
Stnar>« ÌSTW.HU - H a i : Eroi arila iwji* 
— AlcftM: Mi pia*» avella ***** — * •" 
audittri: Coirà — latito: Seiis e-V.tr.r* — 
Are*Vaiava: Miao* — Amala: boxati-* *e=n 
«amai — AftarU: Mi Uste Clelia V.naix — 

1U\ car^cuMff^ A 
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AMANTI 

Astra: La Tali* te forS — Aflart: Il « S f 
«ne* SarVira — Attaalità: Nancxati e»TM-
mri — Aafnrn: T tea»» ai rimo — Is­
tmi Aaiault aatri — lasaaii: Caa B U sa­
lito * n'altra cw» — BarttiUl: kntrt — 
Baltfu: U atraaa Mister Unta — I m c a o t o : 
U k«f* 4*1 eaa*» — Casini: U etola pai 
atteacere — Ctarnlca: L'awaa iert»:|Iia — 
CtaltctU*: I ceaplnteri * Utosaa — Ca*-
Star: Vftaìo» i r u f i i s i t * — CI»*»: frati-
l a * » ma ara tnpp» — Cala « l i t w : U 
tiaWHa StaMira a rr». — Catana: f.nttt-
ttoto traf1.» — Calaasa: **•»»» a l crederà 
— Cam: Il r>!a paa atte»*** — Crotali* 
U s»rta r\ess «a Ss«ti*»4 Tari - Ball* 
lattltra: F r a s i » s i to — B*lla f m i i n * : 
rx.-a.tt «V ariaawr» — Dell» Tìttorìi: U Ijli» 
iti pernio — Dal fattali*: ut a i s u e iaa-
aaaa airalka — Siala: La **é«t» alleara — 

S i è u c c i s o H e n d r l k M e n s l n k , l ' ex -
m e m b r o d e l l e S S o landes i , c a d u t o a l 
t e r m i n e d e l l a sparator ia , d i d o m e n i ­
ca s corsa , c o n una pa l lo t to la n e l c r a ­
n io . n e l l ' i n t e r n o - de l la v i l l a L a n c e l -
lott i i n v i a Salar ia? O p p u r e è s t a t o 
u c c i s o d a u n c o l p o de l la pis to la c h e 
11 f r a n c e s e B e r n a r d o B o u r g e s ha a d o ­
pera to p e r d i f e n d e r s i d a l fur ibondo 
assa l to de l l 'o landese? 

A q u e s t i Interrogat iv i po trà r i spon­
d e r e s o l t a n t o l 'autops ia , c h e verrà ef­
fe t tuata p r o b a b i l m e n t e ogg i 

Da l 'canto s u o , la Squadra Mobi l e , 
c h e s i o c c u p a d e l l e Indagin i su l l a f o ­
sca v i c e n d a , h a s i a u n a sua prec i sa 
o p i n i o n e In propos i to . I l do t t . B a r -
ranco r i t i ene in fa t t i c h e il Mens ink 
s i s ia ucc i so , d o p o a v e r t enta to di 

d i a m e s i . Ti m a r i t o è In A r g e n t i ­
n a e l e i n o n ha n e s s u n a i n t e n z i o n e 
di v e n i r e m e n o alla f ede l tà c o n i u ­
gale . La g i o v a n e f r a n c e s e resp inse 
d u n q u e l 'o landese . N e s e g u i r o n o d e ­
gl i attrit i , q u a l c h e s cena ta . P e r farla 
breve , M e n s i n k f u s c a c c i a t o d i ca sa . 

R i c o m p a r v e d o m e n i c a m a t t i n a , p o ­
c h i m i n u t i pr ima d e l l e n o v e , a r m a t o 
d i tutto p u n t o , c o n i l s erbato lo de l la 
pistola p i e n o e un c a r i c a t o r e d i r i ­
c a m b i o . F u q u e s t i o n e d i s e c o n d i . La 
pis to la de l l ' o landese (quante v o l t e 
que l la c a n n a era s ta ta p r e m u t a s u l ­
la n u c a d e l patriot i ! ) c o m i n c i ò a d a b ­
b a i a r e . 

I B o u r g e s fugg irono n e l b a g n o . 
m e n t r e 1 pro ie t t i l i s i b i l a n d o t i con­
ficcavano n e l l e paret i d e l l e s t a n z e 

m a s s a c r a r e tutta la famig l ia B o u r - P o i , a t t raverso la porta ch iusa , u n 

Darli: Frisa caa s'rspiecMB» — Saai: AT-
t w t m a Taltocator» — faitilis»: NekVto 
Jaaal» » « * • • • — *«•»•*- L'«"»" •***-
rialto — Iwalshr: l'altiaa l i** Io»! — 
r a s a : V*gli* eamn >1« -«sita — » usuai 
Q latto ti tifica ai Elitra — -Iralsto 
U i w traa* ««la — Tnt*M'- La «>• » 

C' accanta — fntaat fl Trarl: la t'ori» 
aaaartla O s s a — Stilana: L'Avito a 

«va tatto — «al i* Catara: Aar'l «•» 3* r*c" 
eia apre* — Salita; La Tcéora al!*;» — 
laatriala: L'asso • • n i i i l i a — b i d t : Cs-
raa^a Carovita — Irto: Aa|<!H «»ai* jara-
j*> _ Italia: U ria ielle *WI« — U -
sarsara: Alia totale — Marmi: Arrrctira 
ti rsr.Se* — M*tr*p»li!*a: Astra — JUic-
at: L'noa sertTifI:a — MHeniinni: Sala A: 
Mi piata *.3«lla »:«Q*X; 5»la B: Il jrxalt 
fat^T — Oiara: I«c* twr.fa. — ««scalcai: 
Cieto* «tolto — Ornspia: «attoria — Ori**: 
L'tTTWit* art toirt - Diti ia tacasia — 
Ottrriixj: Fatare* a^ell» aatto — Falana: 
L'al.V. * S i t u a — fanali: Cirs i e Fra**:* 
t+Urtn — Flaxtfarl*: La trajrt'a ei Silrer 
i j w a — fiata: La t i j w » Ssffl.sjtM — 
fcinaalt: lactorit — fairìsttU: • L* te-
ert: lo Majsrl.sa» (17. 1 M 5 . ».«3> -
tatto: Ciato stolto — Jtox: U stila M f o ­
cata — lialta: M i r a t e fi «S ' i t i — I i n l i : 
.11 Carrfoto» (16. 18,45. 21.45) — l i a a : 
T.:» allora fxss5s* - VeX>:« — JtoVxt: 
(Wca faoora — Saltri*: F«t«si# coatr* 
Fiatnan — Sala tabert»: Orasi a*"a» — 
Si ine Htraitrita: I tra CaballerM — Santo: 
La lefge aa! caare — Saarali*: £i<y>M» 
nel la «atta — Spltsaart: Madama — Sii­
ti ms: l * ralla 4ex torti — Sapercxtcst: I' 
eiela pa* aUeatea — Tirisi»: ©fcwe» tr»-
r.cs. — Tritata: (atosate Sari 777 — Triertt: 
il pT»res*a — Ttarti Aprili: TI an««>re KIT-
kirx — Vertasi: Il tari* 4i Trarre — lit­
toria: La e>a isttoacra'iata — littoria Cas-
pist: La «trafe it Aliava. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 12: f»a?>*«a (tato — 

1»J5: (tettai — 13.3S: laceatri s^-.rali — 
13.50: Orrk. Villa* — 14.20: Orca. Ferrari — 
14.53: C t f s a — 18.30: Ma*. Ie?|- — 1 9 K : 

La T « » e>i toTantori — 19.55: Ore*. Cetra 
— 21.03: Nel Crsasnto s v i a l e tser.aa* 
— 21.35: Narrila « tatto 1 «sai* — 21.50 
• Mieta* ftocAtoitta • . tiriett «««ielle. 

RETE AZZUUU - Ora 13.26: Orca «perniai 
— 17: Far i rasasri — 18: Orca Dc*a«.« — 
IR.30: Linrka rota* *4 traeaa — 20.33: «Rn»-
*» i\ «era» — 30.40: « E *UVto 4* Mi** 
Fri» • fi M. Da Falla; • L'keara aapifaoto • 
i l H. UraL 

ges, m un eccesso di follia criminale. 
Si tratta di una ipotesi plausibile. 

Che il Mensink fosse un criminale è 
provato dal fatto stesso che appar­
tenne alle SS. Che abbia voluto di­
struggere una intera famiglia, sia pu­
re di ex-collaborazionisti francesi, 
non deve stupire. Si sa di che cosa 
le SS erano capaci. Che si sia uc­
ciso, anche questo è perfettamente 
spiegabile, con lo stato di esaspera­
zione prodotto nell'olandese dai ri­
fiuti della donna amata, e con la 
sua condizione di vinto, di ambizio­
so insoddisfatto, di avventuriero fal­
lito. anche s e gli aiuti di cui il Va­
ticano è generoso verso 1 criminali 
fascisti, stranieri e non stranieri, gli 
permettevano di vivere senza preoc­
cupazioni In qualche tiepido e acco­
gliente Istituto ecclesiastico della no­
stra citta. 

Furono le Suore della Carità, or 
son quattro anni, ad ottenere, non 
sappiamo con quali mezzi, dal Prin­
cipe Lanceilotti, un appartamento in 
una vecchia villa in via Salaria 399, 
per alloggiarvi una famiglia di col­
laborazionisti francesi (che i giornali 
di destra chiamano candidamente 
«profughi politici»), tali Bourges. fa 
miglia composta dal padre Carlo, di 
X armi, dalla madre Marcella Moine, 
di 50 ermi, e dal Agli Bernardo, di 
17, Monica, di 23 e Jaqueline. di 25 
anni. 

Circa un anno fa, tramite un certo 
Padre Faller, sacerdote del conven­
to dei Pallottinl. sito in via dei Pet­
tinar! 57 la famiglia Bourges conob­
be l'olandese Mensink, di 35 anni, il 
quale, dati 1 suol loschi precedenti 
di boia al servizio degli hitleriani, 
cercava un luogo sicuro in cui es­
sere ospitato Essendo già 11 conven­
to dei Pallottinl e gli altri istituti re­
ligiosi pieni zeppi di individui di 
quella risma. Padre Faller presentò 
l'olandese al Bouges. 

Profonde affinità legavano 11 Men­
sink ai Bourges. Avevano servito tut­
ti la « grande Germania », avevano 
preso stipendi in valuta hitleriana. 
avevano combattuto contro la liber­
tà, contro la democrazia, per aiutare 
la Germania a .diventare padrona dei 
mondo. Potevano essere meno che 
amici? Divennero m breve tempo in­
timi. L'olandese andò ad abiure in­
sieme con 1 Bourges. 

Ma una nube burrascosa al andava 
addensando su quel sereno orizzon-
re- Mensink si innamorò di Jaqueline 
L'amore può dunque albergare ne 
cuore di un SS? Sembra di si. Egli 
almeno chiamava amore il tuo sen 
timer.to per ie giovane dorata Ma 
JaquaUna è apoaata s s aa un flaU° 

rapido e breve scambio di colpi. Ber­
nardo Bourges, Impugnata una pi­
stola «al. 7,65 (e poteva mancare una 
pistola in casa di fascisti francesi 
ospiti di un ordine religioso?), spa­
rò contro l'olandese. 11 quale rispo­
se Ano all'ultimo colpo. O meglio 

al penultimo. L'ultimo io riservò per 
se-

Quando la Polizia avvertita tele­
fonicamente da alcuni vicini, allar­
mati al rumore degli spari, giunse 
Sul posto, la faccenda poteva con­
siderarsi chiusa. L'olandese era mor­
to, la testa trapassata da un proiet­
tile. Bernardo Bourges era legger­
mente ferito al ginocchio, guaribile 
in pochi giorni. 

Nelle tasche del morto aono state 
trovate alcune lettere, nella quali ao­
no espressi propositi di strage e dj 
suicidio, un coltello, tremila lira e 
un taccuino pieno di indirizzi di 
americani residenti a Roma. -

Padre Faller, Interrogato da aleutn 
giornalisti, ha detto scuotendo il ca­
po e sospirando: < Peccato, era un 
cosi bravo ragazzo.. . Però me l'a­
spettavo-». 

Conosce 1 veri motivi della strage. 
il reverendo padre Faller? 61 tratta 
veramente d'amore o di qualche al­
tra cosa? Perchè P. Faller se «l'a­
spettava >? 

OBOI MARTEDÌ* 11 OTTOBRE: t . Banano 
— II «ole si Ieri alle ore 6 34: tramonta alle 
ere 17.44 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'iti: muchi 92. 
lem mi no 22. Morti: muchi 16. fauafae 10. M&-
trtowiii 52. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
massimi e minimi di ieri: 23.7-12,7: Ciim-
pino 25.2-13.4. Si pretese elei* BUOOTIOTO con 
eTenlmli preeipitoxiool, temperitora qni»l tta-
lionarii. 

F0.MS TlSiBILI - « Tutto '• tpoae aono bella > 
ti Kimoni; • Un albero nesce a Brooklyn • al 
Principe: « La, tenori »llf-jr» • al Cine-Star, «1 
Diaci e Goliton: • Cielo giallo • aU'OdnralrJii 
e Reile: « Midorii • all'Olympia •, Qoirinito « 
Splendore; • Cbiimiie Nord 777 • al Triinon. 

a SESSANTESIMO AHNITERSARI0 della Ine! 
Uiiona del martire del libero nrtsirro Francisco 
Ferrer rerri conrmemorat» gioredl alle 21 nel *t-
Iona dftll'htitnto Int^rniiionito F^ropi Glorine 
in Via Principessa Clotilde 7. 

CORSO ROSSO - Sono littori aperto le (feti 
rioni al corso di linjui rasa che ha aro lo 
inWo presso l*A«*ociuiona Italia-URSS io rii 
Silarto. 44. 

I DATI DEL NUOTO CATASTO TERRENI . Li 
Comamione Ceovnirto Coanmito arrerta eh» a 
cominciar* dil 15 ottobre nei locali i l Virole 
Sarelli 45. piano I. «ariano eitessibili per 60 
Sterni 1 diti enneeramti il moro riluto ter 
rea). a«a nrbasl. LTlfirto A aperto dalla I 
ili» 14. Tutti 1 pow-sorf di terreni sono inritit: 
td mainar* gli atti « a / candire 1* Taria-
t'oel aia topografiche, ila Hflnardinti Eatl cea-
tihi'i o non ceiwrti. 

ASSEMBLEA DEI PROFESSORI - Il ttofasfc 
romano «'noli media hi coniocato per domici 
alle 16.30 nell'into laajaa del • Leourdo di 
Vinci,» la Vii AnnibiMi 4, vox i w a M n *>i 
prefetwi non di molo per la rtlnione de! 
rc.xiiito di fùtitìmt. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE • Il marptjM Orlilo 
Di P.etra ha bisogio di penicillina. 

IERI MATTINA IN VIA PIAVE 

Una povera vecchia ammalata 
si è gettata dalla finestra 

Alle 12.50 di Ieri, u s a vecchia «11 
77 anni. Teresa Milana, vedova Ric­
cardi, abitante in via Piave a. 15. 
si è gettata dalla finestra della sua 
camera da letto. La novera donna 
è rimasta accisa sul colpo. 

La suicida abitava Insieme con la 
figlia Giovanna, sposata Alberti. Da 
tre anni era affetta da arterioscle­
rosi. ma, pur soffrendo molto, non 
aveva mai manifestato propositi sui ­
cidi. La Polizia ha iniziato le pri­
me indagini, le quali escludereb­
bero responsabilità da parte di ter­
zi. n coroo della sventurata è stato 
più tardi rimosso con l'autorizza-
clone del Pretore Leoni. E* stata 
disposta l'autopsia. 

Tutto ha un limite! 
Un compagno et ha tele rosato »et 

Informarci ene al Bernini, nella aaae-
c h l e m del « Pompieri di Vig l ia ». 
mentre U neo-fascista Marte Riva 
(gi i balocchiate per 1 s so l lassiti 
al partlflani) cantava s u a «uofatta 
contro 11 Precidente detta Btepnasll-
ca, Riccardo BlUl ne faceva la para-
dia, appoggiandosi ad tra bastona, La 
scenetta raccoglieva, naturalmente, 
la piena adesione del pnaalieo del 
Bernini, compresi alesai earahlalerl 
a poliziotti di servizio. 

Nella stessa macchietta, il BUva ha 
anche nominato più volte U nome 
dell'appeso per 1 piedi di Piazzale 
Loreto. 

Tatto ha « a «mite. E et semtra 
che questo limite ala stato larfamea 
te «sparate «al «aa BUva-BttlU. Che 

hafross per far ahelllcare chi * piò 
buffone di loro e antodi campare, 
p s ò essere anche a n i tisTtifleasJone; 
ma che Riva e Bllll debbano Insul­
tare Impunemente n Capo dello Sta­
to a sentire pubblicamente nostalgia 
per qael loro collega da Predappio, 
el sembra che U Questore e 11 Pro­
curatore della Repubblica non deb­
bano permetterlo. 

Poi non ci si venga a fare la ra­
manzina se «.ualcono perde le staffe 
e rimanda aJTospedaJe 11 Riva, maga­
ri in compagnia del sao s o d o ! 

Alla Sezione Primavalle 
Alla Sezione Primaraile si « svolto do­

menica u Oangresio delia Sezione stessa, 
nel corso dei cui lavori è emersa la 
rxande preparazione dea/li intervenuti * 
la particolare compattezza di tutti *U 
iscritti 1 nuovi membri del comitato dl-
retttro aono stati inratti eletti all'unani­
mità. 

Siamo ancora in tempo! 
Per la «tarane Canini, affé t u da s n a 

grare tnaltnuiaa* pelmanare. **• • per-
rraste le t e t s m t l afferte: La'tl Ctoaaea-
U 1» amaami di «trrptaaalcbia; a s a let­
trice IMO lire; Uria Caldi 19M lire. Was-
rao* asrsra SS aratami di atrrptatBkfiia 
Sl ista tarara la tetasa a «Jrmre s a » 
ftoraae di II aaal; indlrrtrarc le effrrU 
ascile ta i r n i r a alla aaatra aetTrterto-

CONSULTE P O P O L A * . 
Rrciieie tartiauito 4*11* ennlto *on\ «Ile 

ara i l alto Oa\k 

Domani i funerali 
dell'infermiere suicida 

Domani alle ore 16, partendo dal Po­
liclinico, avranno luogo 1 funerali di Zef-
flrlno Trlbelll, che sabato scorso si toUa 
la vita, gettandosi da una finestra dello 
ospedale. Al familiari dello scomparso 
clungano le più sincere condoglianze da 
parte del nostro giornale. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1URTED1' 

AlUriitt coma. Ragni* alle 18 lo Poi. 
Li t i j i u t per il saggio ili* 16 t i l t Satlao* 

Ponte. 
Gli liptttori la fiorati* in Fea. 

, OGMTtPO 
A l P R E Z Z I 
M I G L I O R I 

\ANCH£i 
IN 

jCeee 
COLA 01 P lEM»238 j 

SARABATSim 

ZrecHHtcotòp 

D O M A N I Al CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 
PER L ' INAUGURAZIONE DELLA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

1948-50 

Dorothy PETER50N. 
Norma» ll0Y0.0froKRUC[fl 
Alar, BAXTER. AimaKfUiGER 
f/emBEVANS. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
M1RTEDI' 

t rtrtnuttili iti Serrila «Vrdise ttll» Sn. 
che »flo en i* pretesti alla *:BBi«>3e 4i Ieri. 
JtiVmo eueer presenti t i l t rieiiot* 4i «aerU 
•era che ti terrà in FeaVruicae ali* 18.50 
preetse. Seanrao s israi . 

Ftiniirri - La Cosa. 4\ Lar. ia Feaerarloer 
lite are 16,30. 

MERCOLEDÌ* 
Ut. Ctlraa - CO3TC5«O «VII attira «11* » . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tatti i pirtijiiai. «atri*ti a a s i d «V!I'AVn 

i'I r:«e Ersilia» «aa» caoToratt ajjl alle 
are 30.30 in lAwaMea teatrale itnoraiairii 
pr«-w» la Sctt'wrioae AV?I la ria B.ti*. SS 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
Ttttt le resp. <Jei circoli ojti alla 17e 

RIUNIONI SINDACALI 
*.B. Diti* Appaltatrìd • OTJÌ are 1Ì.30 aa-

**x»!ea S'aerile i l l i C.i.L. 

BLOCCO DEL POPOLO 
D Grappa CBQC.I iree roarceaie *V«ui alle 

ìl aelli «ode «>::i Fe£trir«3* Soefelitia ta 
f a Grugor.ist. 

E' CONFERMATO 
che SUPERABITO. Via Po 39-f, 
angolo Via S imelo , dispone di un 
vast iss imo assort imento di imper­
meabili di lusso, belli ed economici. 
Paletot straordinari, abiti pronti e 
su misura. Le stoffe più belle . 
Sartoria di classe. Vendita anche 

a rate e con Buoni «Fides. 
DOMENICA ESPOSIZIONE 

Imminente tri Cinema 

B A R B E R I N I 
e METROPOLITAN 

wef&mJ^/mectoajctaUSlù KWTJ 

Un capolavoro della Cinemato­
grafia Italiana. 

• « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a » 

fflel cenila di alcuna 
AL CTXEMA 

IMPERIALE 
Completamente r imo­
dernato — Perfet to in 
tut t i I suoi impianti — 

Accogliente — Arioso 

L'UOMO MERAVIGLIA 
71 fuori classe 

DANNV KEYE della RKO 
^Un successo enorme 

Uri vero grande trionfo 

AL. CINEMA 

Repliche di un g io ie l lo 
cinematograf ico 

201h CENTURT FOX 

NAVIGANTI 
CORAGGIOSI 

con ; 
RICHARD W I D M A R K 
LIONEL BARRYMORC 
DEAN STOCKWELL 

http://rx.-a.tt
http://rsr.Se*


LA MOZIONE CONFUSIVA VOTATA DAI II CONGRESSO NAZIONALE UNITARIO DELLA C.G.I.L. 

Le proposte dei lavoratori italiani a tutta la nazione 
per la salvezza dell'economia e [elevazione del tenore di vita delle masse 

Le linee del piano costruttivo di immediata attuazione - Le rivendicazioni economiche e sociali fissate in 11 punti - Ribadita l'esi­
genza delle ritorme strutturali - // fallimento della scissione - Risposta all'offensiva dei guerrafondai: uscire dal Patto Atlantico! 
_ Fcco il testo dell» moyiorif con. 

ri..jifa del «rrondo Congrego N»' 
{tonale Unitario della C G I L ; 

/ / Congresso, esaminato e discuto 
il rapporto dell'attività e dell'azione 
svolta dalla C.G.I.L. per la difesa 
ed il miglioramento del tenore di viti 
dei lavoratori italiani, presentato al 
Congresso dal Segretario Gcnetjif 
Responsabile, Di Vittorio, nonché i: 

rapporto Santi sulla esigenza dilli 
realizzazione delle riforme Ji strut­
tura dell'economia italiana e pjr una 
difesa efficiente della pace, e il rap 
porto Bitossi sulla difesa del diritto 
di sciopero e delle libertà tinjac.ui. 
li approva. 

// Congresso constata che la si 
mariane economica attuale dell'Ita­
lia, nel quadro della situazione mon­
diale, è caratterizzata da una for'c 
depressione, nel corso della quale si 
moltiplicano i sintomi di una AMVC 
crisi economica generale. 

L'aspetto più grave della situazio­
ne economica italiana consiste nel 
persistere e nell'aggravarsi della di 
soccupazione totale che colpisce en­
ea due milioni dì lavoratori e della 
disoccupazione parziale che colpisce 
altri milioni di lavoratori dcll'indu-

Giuseppe DI Vittorio, rieletto 
Segretario responsabile della CGIL 

«ria, dell'agricoltura e del commer­
cio, come nei ripetuti tentativi pa­
dronali di smobilitazione parte im­
portante del potenziale in massa di 
migliaia e migliaia di lavoratori. La 
situazione è stata ulteriorme'ne ag-
grnvata dal recente ciclone moneti­
no provocato dalla svalutazione del­
la sterlina e dalle conseguenze dele­
terie che questo fatto determina in 
Italia e in altri paesi. 

// Congresso constata che le classi 
capitalistiche ed agrarie, sotto la di­
rezione dell'imperialismo americano, 
tentano di parare alla depressione e-
conomica ed alla minaccia di crisi 
che incombe su| mondo capitalistico, 
mediante il peggioramento del teno­
re di vita dei lavoratori e lo scate­
namento dì una terza guerra mon­
diale, diretta contro l'Unione Sovie­
tica e contro i paesi di Nuova De­
mocrazia. — Per realizzare questo 
loro obbiettivo, le classi padronali 
hanno scatenato un'ondata di reazio­
ne contro le libertà sindacali e de­
mocratiche, per cui in Italia si ac­
centua la degenerazione dello Stato 
democratico e Repubblicano in uno 
stato di polizia schierato a difesa dei 
privilegi e contro i diritti e le aspi­
razioni al progresso sociale del po­
polo lavoratore. 

Gli il punti 
Nel quadro, di questa offensiva dei 

ceti privilegiati e reazionari, contro i 
lavoratori, si sono inseriti i vari ten­
tativi di scissione sindacale, promossi 
e finanziati dall'imperialismo ameri­
cano, tendenti ad indebolire il fron­
te del lavoro ed a facilitare l'offen­
siva padronale. 

// Congresso rileva con soddisfa­
zione che la C.G.I.L. e le sue orga­
nizzazioni, hanno saputo resistere 
vittoriosamente ai ripetuti attacchi 
padronali e governativi ed hanno di-
feto con successo le conquiste sinda­
cali ed il livello di vita delle masse 
lavoratrici, riuscendo a migliorarle in 
alcuni settori. 

/ / Congresso constata altresì il fal­
limento clamoroso di tutti ì tentati­
vi di scissione e la vittoria dell'uni­
tà sindacale conseguita dai lavoratori 
italiani sono la bandiera della CG. 
I.L.; vittoria che è dovuta al grado 
elevato di coscienza sindacale rag-
giun'o dai lavoratori italiani di tut­
te le professioni e dalla dimostrazio­
ne concreta eh* solo la C-G.I.L. di­
fende con sen<o di responsabilità e 
con il vigore necessario il pane, ì di­
ritti e la dignità di tutti ì lavoratori 
italiani. 

In tali condizioni, il Congresso 
chiama rutti i lavoratori italiani a 
rafforzare la propria unità nella C 
G.I.L. per intensificare la lotta delle 
masse popolari per la difesa della e-
levazione del tenore di vita dei lavo­
ratori, per la difesa delle liberti sin­
dacali e democratiche, per il pieno 
diritto di sciopero e per la difesa 
della pace minacciata. 

Allo scopo di difendere e miglio 
rare le condizioni di vita dei lavora­
tori italiani, il Congresso chiama tut­
te Te organizzazioni confederate 
lottare per le seguenti rivendicazioni 
immediate: 

i) aumento dei salari secondo 
la massima possibilità di ogni singo­
lo settore di attività economica e fis­
sazione di un salario minimo nazio­
nale per rotte le categorie, comprese 
quelle dell'agricoltura; 

i) difesa e miglioramento della 
scala mobile; 

3) nessun licenziamento; 
4) adozione dalle 40 ore lavo­

rative settimanali per consentire un 
assorbimento proporzionale dei la­
voratori disoccupati elevando l'inte­
grazione salariale a 48 ore; 

j) adeguamento dei sussidi di 
disoccupazione e delle pensioni ed 
estensione ad essi della scala mo­
bile. 

6) perequazione del trattamento 
economico degli statali, dei parasta­
tali, dei dipendenti da enti locali, 
etc, a quello delle categorie similari 
delle aziende private; 

7) pieno riconoscimento dei po­
teri delle Commissioni Interne; 

8) applicazione del principio co­
stituzionale della partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle grandi 
aziende, mediante il riconoscimento 
dei Consigli di Gestione, che devono 
assicurare il controllo da parte dei 
lavoratori; 

9) piena libertà sindacale senza 
ingerenze statali, e pieno diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori, senza 
eccezione; 

io) accoglimento delle rivendi­
cazioni avanzate da tutte le catego­
rie di lavoratori della terra, brac­
cianti, salariati, mezzadri, compar­
tecipanti, coltivatori diretti, ecc., co­
si come sono state formulate dal Con­
gresso Unitario della Confederterra; 

11) amnistia per tutti i lavorato­
ri perseguitati a causa della loro par­
tecipazione a lotte sindacali e po­
polari. 

// piano economico costruttivo 
II Congresso dichiara che la rea­

lizzazione, anche integrale, delle in­
dicate rivendicazioni immediate, men­
tre potrebbe alleviare la situazione di 
grave disagio e di miseria di milioni 
di lavoratori, non permetterebbe al 
Paese dt uscire dall'attuale marasma 
economico, né di evitare un ulteriore 
aggravamento della situazione. 

// Congresso riafferma l'esigenza 
della realizzazione urgente delle ri­
forme di struttura i cui principi sono 
sanciti nella Costituzione della Re­
pubblica: — riforma agraria — ri­
forma industriale — riforma del ere 
dito — riforma previdenziale. 

Soltanto trasformando profonda­
mente ]a struttura economica del 
Paese, tanto nell'agricoltura quanto 
nell'industria, e possibile assicurare 
uno sviluppo dell'economia naziona­
le adeguato ai crescenti bisogni del 
popolo italiano. 

In attesa che siano realizzate le 
suddette riforme di struttura, allo 
scopo di avviare a soluzione Ì pro­
blemi più assillanti della Nazione e 
dare un impulso all'economia, che 
permetta di assorbire un grande nu­
mero di disoccupati ed assicurare le 
condizioni per una effettiva eleva­
zione del reddito nazionale e del te­
nore di vita del popolo, la C.G.I.L. 
propone al Paese un piano economico 
costruttivo, di immediata attuazione, 
le cui grandi linee sono sintetizzate 
nei seguenti punti: 

1) Nazionalizzazione delle a-
ziende elettriche monopolistiche e 
costituzione di un Ente nazionale del­
la elettricità che assuma la gestione 
delle aziende nazionalizzate e col 
compito precipuo di promuovere in 
breve termine la costituzione di nuove 
centrali idro-elettriche in misura vjf-
ficiente per soddisfare le esigenze 
dello sviluppo produttivo e cibile 
del Paese; 

a) costituzione di un Ente Na­
zionale per la bonifica, le irrigazio 
ni delle terre e le trasformazioni fon­
diarie, col compito di promuovere rn 
intenso sviluppo dell'agricoltura ita­
liana, specialmente nel Mezzogiorno. 
collegato all'inizio di realizzazione 
della riforma agraria. 

3) Costituzione di un Ente Na­
zionale dell'edilizia popolare, col 
compito di promuovere le costruzione 
di case popolari, scuole, ospedali, ecc.. 
in tutte le provincie d'Italia e parti­
colarmente nelle zone maggiormente 
devastate dalla guerra; 

4) realizzazione di un vasto pro­
gramma di opere pubbliche essen­
ziali ad un minimo di civile convi­
venza (strade, acquedotti, fognature, 
illuminazione, telefoni, ambulatori. 
c c c>-

I mezzi per finanziare il piano. 
che dovrebbe essere compiuto in tre 
anni, dovranno essere tratti: 

a) da un contributo fortemente 
progressivo da richiedere alle classi 
abbienti ed in modo particolare ai 
grandi gruppi monopolistici ed alle 
grandi società per azioni; 

h) d.i un orientamento organìz 
zato del risparmio nazionale verso 
gli investimenti produttivi relativi al 
piane 

e) da prestiti esteri, che non me 
nomino l'indipendenza economica e 
politica della Nazione. 

La Conferenti mattonale 
II Congresso dichiara che i lavo­

ratori italiani sono pronti a dare il 
proprio contributo diretto alla rea­
lizzazione dt questo piano e che la 
C G . l . L è pronta a dare il suo ap­
poggio ad un governo che si impegni 
a realizzare questo piano e che dia 
le dovute garanzie per la sua attua­
zione-

La realizzazione del piano, men­
tre aprirebbe la via allo sviluppo del­
l'economia nazionale, determinerebbe 
le condizioni per una effettiva e du­
revole disten«tone dei rapporti so­
ciali e poh'ìci nel Paese. 

Per li elaboratone definitiva de! 
piano, il Congresso dà mandato alla 
nuova Segreteria confederale di con­

vocare al più presto una Conferenza 
Economica Nazionale, aperta a tutti 
gli scienziati, i tecnici e gli studiosi 
dei problemi economici di tutte le ca­
tegorie interessate. 

Rafforzare l'unità nella C.G.I.L. 
Il Congresso chiama tutti i la­

voratori italiani, salariati e stipen­
diati, artigiani, contadini, professio­
nistici ed Intellettuali, ed unirsi at­
torno al programma economico co­
struttivo della C.G.I.L. ed a lottare 
per la sua realizzazione. 

// Congresso chiama tutti i lavora­
tori di tutte le categorie a rafforzare 
la propria unità sotto la bandiera 
della C.G.I.L., baluardo di difesa e 
di conquiste dei diritti del lavoro e 
delle libertà democratiche. 

Presupposto della realizzazione del 
piano confederale e della elevazione 
del tenore di vita del popolo lavora­
tore, come di ogni progresso e cono-
mico e civile della Nazione, è la 
pace. 

// Congrciso domanda che l'Italia 
ritiri la propria adesione al Patto A-
tlantico che è una coalizione di guer­
ra e che il nostro Paese contribuisca 
al consolidamento di rapporti ami­
chevoli e pacifici fra tutti i popoli 
nel quadro dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

1 lavoratori italiani si impegnano 
a lottare coi loro fratelli del mondo 
intero contro i profittgtorì e fautori 
di guerra, per la difesa della pace, 
sotto la direzione della Federazione 
Sindacale Mondiate. 

Le forze della Pace e del Progres­
so sono superiori a quelle del profit­
to "egoistico e della guerra. L'unione 
di tutte le forze popolari paralizze­
rà l'attività criminale dei provocatori 
di guerra e farà trionfare in Italia 
e nel mondo la volontà di pace di 
tutti i popoli. 

MESSAGGI DI SOLIDARIEIÀ INIERNAZIONALE Liberia sindacal i 
e diriHo di sciopero 

La mozione approvata dal Congresso sulla di­
fesa delle conquiste fondamentali del lavoratori 

GENOVA — De'egati romeni, polacchi e sovietici rispondono, dal palcoscenico del « Carlo Felice », 
allo acclamazioni dei 1500 delegati al II Congresso nazionale unitario della CGIL. Sono questi al­
cuni dei numerosissimi rappresentanti di lavoratori stranieri venuti a Genova sia dai Paesi elio si 
sono liberati dallo sfruttamento capitalistico sia dai Paesi che lottano duramente per scuotere l'op­
pressione imperialista. Da tutti il Congresso ha udito l'espressione di una concreta solidarietà inter­
nazionale, Il p'auso sincero per le battaglie sostenute e per le vittorie conseguite, l'augurio a prò* 
cedere avanti sulla via della giustizia sociale e del miglioramento del tenore di vita del popolo. 
« Viva la solidarietà tra i popoli, viva la grande e glorirsa CGIL.! », ha gridato dalla tribuna del 
• Carlo Felice» il delegato sovietico Goroskin, Segretario generale dei Sindacati dell'URSS, tra vi­
vissime ovazioni. La presenza e l'intervento dei rappresentanti esteri ha costituito uno dei motivi 

di maggior rilievo e di maggior forza delle assise genovesi 

LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA DEL CONGRESSO 

Il corteo del lavoro ha sfilato 
festosamente per le vie di Genova 
Delegazioni delle fabbriche e delle campagne lombarde, emiliane, piemontesi, toscane, liguri 
Di Vittorio e il rappresentante sovietico Goroskin parlano all'immensa folla in P. De Ferrari 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 10. — A conclusioni 

solenne del Cogresso Nazionale 
della CGIL, te forze del lavoro 
hanno sfilato domenica attraver­
so Genova, in una straordinaria 

Agostino Novella, secret. generale 
pirata di forza e d'entusiasmo. 

Già ti mattino per tempo «iti 
lungomare s'erano ammassate le 
delegazioni giunte durante la 
notte e all'alba con treni, pull­
man, camion, ognt mezzo di tra­
sporto. II cielo — basso e lictdo 
— minacciava, per ore ed ore 
continuarono a giungere decine 
di migliaia di laboratori, mentre 
un ininterrotto carosello di tram 
portar a gli operai genovesi ad 
unirsi a quelli di ogni regione. 
Finalmente il cielo allentò la sua 
minaccia e alle 10 cominciò a 
snodarsi per le strade centrali il 
grande fiume che lento, solenne 
ed insieme festoso, doveva per 
due ore p rrare 1 «tot colori ed 
1 suoi canti tra due ininterrotte 
alt di popolo. 

Dietro ì natii della città di 
Genova, rombava in testa al cor­
teo »I reparto » motorizzato -: 
moto-scooter a diecine e diecine 
aprimno sonoramente quella ras­
segno. fervida di bandiere, di 
panneHt, di stendardi, di colon, 
di canti, di roct. Ecco che ai suo­
no dell'Internazionale avanza tra 
oli cpp'ausi scroscianti che sx 
rinnovavano ad ondate lo sten­
dardo della Confederazione Ge­
nerale del Lavoro, seguUo dai 
dirigenti sindacali e dalla prima 
cerea selva di bandiere della 
pace. 

E" fa delegazione di Milano — 
numerosissima — che marcia in 
testa al corteo: acne > salariati 
agricoli ed i braccianti, col loro 
caratteristico copricapo di paclia, 
con i cartelli che gridano - non 
più guerre -, con 1 nomi dei loro 
caduti, con pi» innumeri tricolori 
delie loro teche. Ecco gli operai 
dell'Alfa m fu. n. che portano » 
ritratti d o orjndt pilori ifnrcni 
O 1 piloti delVAlfa hanno tenuto 

alto l'onore dell'automobilismo 
italiano, l'imperialismo america­
no vuole soffocarlo »), Wimille, 
Varzi. TrossL Portano altri car­
telli ancora, che denunciano la 
azione sabotatrice della borghesia 
finanziaria e del governo: ~ Han­
no chiesto 2000 licenziamenti, ma 
l'Alfa verrà difesa dai suoi la­
voratori ». 

Altre tute azzurre, è l'Isotta 
passano alzando il pugno, gri­
dando il saluto al Congresso del­
la CGIL e a Genova che l'ospita: 
^Abbiamo 12 miliardi di ordina­
zioni, gli industriali twoliono 
buttarci sul lastrico,; sempre, in 
tutta que» a Tcssegr.a delle forze 
lavoratrici, è netta la denuncia 
del sabotaggio e del tradimento 
organizzato degli industriali e del 
governa, e insieme alto il grido 
rìella classe lavoratrice che af­
ferma la sua decisione di oppor­
si alla liquidazione della produ­
zione italiana secondo < piani 
deU*imperialismo. Ecco la Capro­
ni, le ragazze passano in gonnel­
lino, a file bianche, rosse e verdi; 
ancora la Motomeccanica (-Il 
piano Marshall et impedisce di 
ccslruire trattori per la nostra 
agricoltura m), poi ti grande ves­
sillo bianco col cavallo rampan­
te della Breda (*I mitra dt Sceiba 
hanno sparato; con la marcia su 
Sesto volevano fermarci ma... ~). 
Diecine e diecine di bandiere 
della pace, vivide e tese nel 
vento, seguono la delegazione 
della Bovisa, precedono j quadri 
dei capi della FSM e della €GIL. 

Un'altra ondata di musica, an­
cora l'Internazicnale; ancora de­
legazioni lombarde, poi Reggio 
— giovani e ragazze in cordo­
ne — ajsre la sfilata ài quelle 
emiliane, le tute delle - Reggia­
ne . ( ' l a classe operaia lotta 
per imporre la pace nel mondo -> 
avanzano al cantò della -Guar­
dia rossa » portando i cartelli che 
denunciano la minaccia di 1330 
licenziamenti. In un rinnovarsi 
ài stornelli passa Piacenza, men­

tre già avanza la grande macchia 
rossa di Modena, e già sì leva il 
grido di » Vira Ferrara -.. Il Pie­
monte, la Toscana, Apuanm, 
Massa e Carrara, sempre bandie­
re, cartelli, carni e colori; Bolo-

Luigi Cacciatora, Mgrat. generale 

Renato Bitossi, aegret. generale 

gna innalza fiera la cifra dei suci 
organizzati, ~242J>50- e fa leva­
re gli applausi alla bellezza delle 
tue ragazze in cannellino. Ban­
diere rosse e tricolori, tricolori e 
bandiere della pace. La rassegna 
dura già da un'ora. Piazza De 
Ferrari dove avrà luogo il comi­
zio è un ordinato enorme gorgo 
di folla, mentre dmnanrt al mare 
ancora diecine e diecine di mi­
gliaia dt lavoratori si ordinano 
per sfilare per la città. 

Le ragazze di Imola portano 
sulle falde la testata del giornate 
confederale, - Lavoro -, ancora 
ymnas'.i bolognesi paf~.no can­
tando; applausi (e lacrime negli 
occhi) mentre passa il ritratto dt 
Maria Margotti e degli altri m-
voratori italiani caduti sotto ti 
trombo americano di Sceiba; 

Canti partigiani, adesso, cosi no­
ti a queste strade che conobbero 
la frome umiliata del nazismo: il 
sindaco di Genova è tn testa alla 
delegazione dell'ANPl. Dolore e 
morte ricordano i pannelli dei 
perseguitati politici, e ammoni­
scono - no alla guerra!. Gli ope­
rai dei Cantieri de' Tirreno di 
Rtra Trtgoto portano un grande 
modello di *rolo„ deserto, triste 
di ragnafe'e e pullulante di fun-
pnglia- - Dorè sono le nari del 
piano Saragai? -. - Laroro e non 
l-.renz-amenti - : ecco la FIT di 
Sestri Levante; - pace, pace, pa­
ce -, bandiere, cifre e cartelli, 
pois* Savona; ed ecco Spezia che 
Ieri fiera le cifre degli aderenti 
o''a Camera de} Lavoro: dove 
.?o)?r, ffjt scissionisti'' 

Un'ordata di colore, sono I# 
ccr*o società sportile della de. 
TUO "•'•'•a VISP; poi ali ospeda­
lieri vi rnrnicr. eh stendardi <jn-
ticht t- precinsi dei - carcrana • 
* delie compagni» portua.lt, la 

bandiera della FILM, lo striscio­
ne dei giomni socialisti, le scure 
divise dei ferrovieri. Pasta ti la-
foro, forza e liberta d'Italia. 

Fiori e giovani donne, tricolori 
e camicie rosse: s'inizia il passag­
gio della rappresentanza del PCI: 
- Evviva il grande e forte Par­
tito Comunista *•; « Evviva la glo­
riosa CGIL -. Falci e martelli 
tessuti di garofani ressi, bandiere 
e bandiere, e avarili la Federa-
apparato de « l'Unità » porta la 
apparato de - l'Unità - portata la 
testata del giornale dt Gramsci e 
Togliatti dinnanzi ad una fervida 
distesa di bandiere della pnre. 
E sempre colori, canti, applausi. 
Passano le camicie rosse dei gio­
irmi comunisti; passa a lettere di 
fiori tenute alte dai ragazzi an­
cora il grido di - pace ». E anco­
ra fiori e ragazze, bandiere e fol­
la, musiche e applausi, a non fi­
nire. 

Dt Ferrari» la Piazza dorè le 
mani operaie schiantarono i carri 
armati dell'imperialismo fascista, 
trabocca di folla-, ma lento ed 
eguale continua l'affluire del cor­
teo interminabile. Gonfie di ven­
to ecco nuovamen'e a centinaia 
e centinaia altre bandiere della 
pace, segno del giuramento popo­
lare dt impedire una nuora 
guerra imperialistica. Tra esse si 
levano bandiere di tutti i Paesi, 
segno della fraternità che oltre 
ogni confine borghese stringe t 
popoli, guidati dalla classe ope­
raia. E, diefro, converge infine la 
folla, e il fiume continua a fluire 
mentre già dalla tribuna il se­
gretario della Camera del Laro­
ro genovese ha aperto il comizio, 
mentre Di Vittorio e glt altri di-
npenti ritolgono il loro saluto ai 
lavoratori, mentre Goroskin, ca­
po della delegazione sorie'ica, 
grida ai lavoratori italiani l'ev-
trtra dei larorwfon di tutto il 
mondo ed in particolare d; quel­
li dell'Unione Sortcticn. aran-
guflrd'a del fronte del lavoro e 
o'elfa pace. 

E R. 

Fernaodo Beati, Marci- generale 

Ecco li testo della mozio­
ne votata all'unanimità dal 
Congresso della C.G.IX. In 
merita alla difesa delle li­
bertà sindacali e del diritto 
di sciopero. 

Il II Congresso Unitario della 
CGIU udita In relazione della Se­
greteria Confederale sulla difesa 
delle libertà sindacali e del «hnUo 
di sciopero; 

in pre&cnza delle dichiarazioni 
di ministri responsabili m merito 
alla preannunciata legislanone che. 
dovrebbe regolare la pratica attua­
zione degli articoli 39 « 40 della 
Costituzione della Repubblica. 

rileva che gU schemi di legge 
vengono prcannunciati alle Camere 
prima che sia stato costituito il 
Consiglio Nazionale dell'Economia e 
del Lavoro, organo competente ad 
esprimere i\ suo parere a norma 
dell'art. 99 della Costituzione, e 
«enza che le categorie interessate 
siano messe in grado di esaminarli 
nella loro formulazione organica. 

Il Congresso, indipendentemente 
dal metodo antidemocratico seguito 
dal governo nella preparazione del­
le suddette leggi, rileva che gli ar­
ticoli 39 e 40 della Costituzione del­
la Repubblica costituiscono dei li­
miti inderogabili all'attività legisla­
tiva. nel senso che in nessun modo 
possono essere limitati e comunque 
alterati i pnncipn sanciti negli ar­
ticoli stessi e cioè; 

a) che l'art. 39 ribadisce 11 prin­
cipio della piena libertà dei sinda­
cati senza che vi possa essere al­
cuna ingerenza delle pubbliche au­
torità in ordine alla loro costitu­
zione ed alte loro attività; 

b) che l'art- 40 afferma U di­
ritto di sciopero per tutti i lavora 
tori senza alcuna discriminazione o 
limitazione. 

Il Congresso, Inoltre, rileva che 
le annunciate proposte governative, 
se venissero realizzate, determine­
rebbero un soffocamento della vita 
dei sindacati ed una proibizione di 
fatto dell'esercizio del diritto di 
sciopero. 

Il Congresso, pertanto. Interpre­
tando la volontà unanime dei lavo 
ratori Italiani, approva incondizio­
natamente la posizione assunta dal­
la Segreteria Confederale con la 
lettera del 16 luglio 1949 e con la 
relazione del compagno sen. Bitos 
si, ed afferma: 

1) tutti i lavoratori hanno ugua­
le diritto all'associazione sindacale 
fd al pieno svolgimento dell'atti­
vità sindacale, anche indipendente­
mente dalla registrazione; 

2> l'organizzazione sindacale de­
ve essere libera in ogni senso, ossia 

a) che. da una parte, il lavo­
ratore abbia la facoltà di aderire 
0 meno ad un sindacato e di sce­
gliere quel sindacato che più cor 
risponde alle proprie preferenze; 

b) che, dall'altra, sia vietato ai 
pubblici poteri di ingerirsi in qual­
siasi modo nella costituzione e nel 
la attività del sindacato, salva la 
semplice verifica formale iniziale 
dei requisiti per la regivrrazione, 
!a quale. In ogni modo, deve essere 
facoltativa; 

3) il minimo dt iacritti richiesto 
per la registrazione del sindacato 
deve essere fissato in una adeguata 
percentuale in rapporto al numero 
degli appartenenti alla categoria ri­
levato secondo gli ultimi censimen­
ti esistenti, e ciò per aversi la cer­
tezza che s: tratti di un'organizza-
z:one sindacale effettiva e non di 
una creazione artificiosa o di co. 
modo: 

4) la registrazione dovrà essere 
accordata non solo alle organizza­
zioni sindacali verticali, ma anche 
a quelle orizzontali; e ciò eia per 
adeguare la legislazione alla strut­
tura tradizionale ed attuale delle 
organizzaz-oni sindacali italiane, s.a 
per la ev.dente vitale utilità che 
presenta la contrattazione colletti­
va mterconfederale su base nazio­
nale, provinciale e locale; 

5) la rappresentanza unitaria 
delle organizzazioni sindacali do­
vrà essere emanar.one diretta delle 
orean.zzazion: stesse e dovrà deci­
dere a maggioranza di rappresen 
tati e non di rappresentanti: 

fi) dovrà essere bandita ogni re-
«urrcz-one d: -.st.tut; corporat-.v.st. 
ci per la interpretazione dei con 
tra'ti colìett.vi, la quale dovrà es-
«fre lasciata alla libera discuss.one 
delle parti; 

7) l'esercizio incondizionato o"el 
d r:tto d: sciopero, espressamente 
riconosciuto dall'art della Costi-
tii7:ore. * conquista intangìbile de 
lavoratori ed è elemento propul­
sero di progresso «odale, nonché di 
Garanzia della vita democratica dei 
Pac-e. In conseguenza: 

a) l'eserc:z.o del diritto di scio­
pero deve essere assicurato a tutti 
1 lavoratori di qualsiasi categoria 
senza eccezione di sorta, neppure 
per quanto riguarda i pubblici ser­
vizi ed i dpendent: delle pubbli­
che Pmrrrnistrazion.; 

b) nessuna limitazione deve et-
crrc posta al dir.tto di sciopero né 
per quanto concerne la proclama-
7 onc rè per quanto concerne l'eser-
c.zo, con e^elus one altresì di ob-
W ghi o formalità procedurali pre. 
J.m.nan che di fatto limiterebbero 
l'rserczio del diritto stesso: anche 
perché :1 senso di responsabilità 
delle organ zza.'.oni ha g i i dimo­
strato in passato d« saper sempre 
tener conio degli interessi generali 
de] P^ere; 

r) non ri deve essere alcuna 
rli-criminazione dello sciopero ba­
cata sui motivi che lo determinano 
0 su!'e forme in cui esso ti effettua. 

n Congresso impegna la CGIL t 

tutte le organizzazioni confederate 
a lottare con tutti i mezzi perchè 
siano salvaguardate le libertà s.n-
dacali ed il diritto di sciopero me­
diante il pieno rispetto delle nor­
me costituzionali, secondo 1 punti 
esposti, 1 quali costituiscono una 
condizione determinante per resi­
stenza di una vita democratica • 
per il progresso sociale del Paese. 

Amnistia, regioni 
e scuola confessionale 

(Continuazione della l.a paghxa) 
ni con più di 30 mila abitanti è m 
uso la proporzionale, l d . e inten­
derebbero sudAvidore in tutta i 
Comuni i seggi tra maggioranza e 
minoranza nella proporzione di 3 5 
e a/5. 

Il Consiglio della D. C ha con­
fermato elle le elezioni amministra­
tive si terranno nel '50; ma hanno 
cominciato a essere sollevati dubbi 
sulla « possibilità» di tenerle in pri­
mavera. Il clic iia fatto .nascere la 
mpiessìone che tutto il gran par­
lare clic JÌ fa in questi giorni atior-
no alle «regionali » nasconda il ten­
tativo di un nuovo rinvio delle me­
desime (per «difficoltà tecniche.,) 
all'autunno o ancora più in là- E' 
certo jn ogni modo ohe — attraver­
so opportune modiflcazion1 del si­
stema elettorale — ila D. C vuole 
a tutti J costi evitare che le « regio­
nali » costituiscano un appello dello 
elezioni del 18 aprile. 

La preoccupazione della D. C. è 
del resto giustificata da quanto è 
avvenuto, dal 18 aprile ad oggi, nel­
le elezioni amministrative che si 
sono svolte in numerosi Comuni. 
Contrariamente a quanto ha affer­
mato Taviani queste con* iltazioni 
hanno dimostrato che la U. C. ha 
perduto, rispetto al 18 apnie, oltre 
il 20 % dei suoi voti, mentre il 
P.C.I. ha aumento dei 12-15 10 1 
suoi suffragi. Per nascondere questa 
realtà Taviani è ricorso a c.fre 
false o truccate. Egli ha affermalo 
che, dal 18 aprile, 84 Comuni am­
ministrati dai Partiti di sinistra so­
no passati alla D. C , mentre solo 
8-9 Comuni democristiani sono pas­
sati nelle nostre mani. In prono 
luogo gli 84 Comuni conquistati dal 
Partito clericale sono stati strap­
pati, quasi tutti, ad altre coalizioni 
di destra e, jn secondo luogo, la 
O. C. non si è quasi mai presen­
tata da sola, ma ha bloccato con la 
forze politiche più disparate (dai 
socialdemocratici ai fascisti) contra­
riamente a quanto era avvenuto 
nel 1946. 

Per quanto riguarda 1 Partiti * 
opposizione, 1 Comuni da essi con­
quistati non sono 8-9. come preten­
de Taviani, ma almeno una cinquan­
tina. Alcuni esempi: in Calabria ab­
biamo conquistato 12-13 Comuni tra 
I quali Gerace Superiore, Gioioso 
Marina, Melicuccjo^JIova Manna» 
Gioia Tauro, ChiaRWile. Bruz^ano 
ZefFino, Fiumarosa. mentre .n altri 
Comuni facciamo parte d: ma^g.o-
ranze indipendenti; in prov.ncia <U 
Latina abbiamo conquistato quattro 
Comuni, due in Lucania, tre in pro­
vincia di Avellino, tre nelle Mar­
che, uno in provincia di Beneven­
to, due in Sicilia, ecc. 

Per dimostrare le notevoli per­
dite di voti subite dalla D. C. ri­
portiamo alcune cifre assai indica­
tive: a Bolzano la D. C. ha perduto 
4000 voti rispetto al 18 aprile, a 
Cesena 4000. ad Ancona 6900. a 
Molfetta 4400, a Montegranaro 1267. 
II Partito elencale ha perduto voti 
anche in quei Comuni dove, attra­
verso ibride alleanze, é r.usc.to a 
guadagnare la maggioranza. 

Successivamente il con.-*. *'-> »*»l-
la D. C. ha ascoltato una .*.... .•JV* 
deli'on. Rumor eulle leggi sindaca­
li. Rumor ha difeso il progetto del-

il'on. Fanfani. Con lui «j eona 01-
chiarati d'accordo Andreotti e Scei­
ba. mentre l'on. Gronchi ha conte­
nuto che una rimile legge porte­
rebbe ad un aggravamento della 
situazione politica e delle lotte «o-
c.ali. e significherebbe una accen-
tuaz.one della politica governativa 
verso destra. Alle critiche del Pre­
sidente della Camera hanno unito ' 
le loro l'on. Ravaioh e altri espo­
nenti della sinistra. 

In un commento agli i w e n u n e n -
ti politici di questi ultimi due gior­
ni non possono essere tac.uti alcun! 
gravi passi del discorso pronunciato 
dal Presidente del Consiglio al con­
vegno della scuola, organizzato dal­
la D. C. 

De Gasperì ha affermato testual­
mente: »»->«ogna rispettare rhi 
pen«3 diversamente, ma cTe4- -: e 
nessuno in Italia, a qualunque .geo­
logia appartenga, potrà d.re che 
e.« sta una morale più efficace di 
quella della fraternità evangelica e 
della comune paternità di D.o che 
è contemporaneamente giudice e 
padre, né potrà dire che esista si­
stema più efficace per educare la 
coscienza dei giovani ». 

IV evidente la contraddizione tra 
1'iTmar.one di rispetto per le dì-
verse ideologie e la pretesa di im­
porre alla «cuoia un indirizzo con­
fessionale. inseguando ai giovani a 
credere nel paradiso e nell'inferno 
(< comune paternità di Dio che è 
contemporaneamente giudice e pa­
dre»). ' • j 

Non Intendiamo discutere in que­
sta pede «ul primato o meno dell* 
morale cattolica, ma soltanto appel­
larci a tutti i democratici e i libe­
rali perché al levino contro una 
simile violazione della libertà al 
coscienza e di culto. 
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ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DELL'UDÌ 

In questi ultimi tempi, avvici­
nandosi la data del Congresso na­
zionale dell'Unione Donne Italia­
ne, frequentemente compagne ed 
amiche dell'U.D.I. hanno parlato 
con me dei problemi della scuola, 
ai quali la loro associazione de­
dica tanta generosa ed intelligen­
te attività. Ho osservato che, tut­
te. mi ponevano con insistenza 
una domanda: * Come educare? >. 

In quella domanda c'era . — 
credo — una critica verso i com-

fiagni che si orcupano della seno-
a, che parlano, scrivono e lottano 

per risolvere j suoi "gravi proble­
mi. « Voi denunciate giustamente 
l'infinita miseria della scuola ita­
liana; voi dimostrate, l'insufficien-

. ea e la demagogia dei provvedi­
menti che si prendono, delle ri­
forme che si preannunciano, met­
tete in rilievo il carattere di classe 
dell'organizzazione scolastica. Tut-
toto questo va detto: ma bisogna 
affrontare anche i problemi inti­
mi, cioè, i problemi educativi, del­
la scuola, e non solo i suoi pro­
blemi organizzativi ». Questa, in 
B06tanza, la critica. Una critica 
giusta, che dev'essere di sprone a 
chiarire e a sviluppare via via il 
nostro pensiero in questo campo. 
E giacché a me, più che ad altri 
compagni, la domanda è stata po­
sta, e giusto che sia io ad aprire 
la discussione, anche se altri 
compngni potrebbero farlo con 
assai maggiore maturità e com­
petenza. 

10 non credo, in generale, alle 
«verità eterne»; non credo quin­
di, in particolare, a un « ideale 
educativo > valido in tutti i luo­
ghi e in tutte le epoche. In un 
dato periodo storico, dobbiamo 
sforzarci di creare, in noi stessi e 
negli altri, quell'c ideale umano > 
(cioè quel tipo d'uomo) che più 
efficacemente può risolvere i pro­
blemi della nostra epoca. 

Se mi si chiede qual'è, a mio 
avviso il difetto dominante nel 
carattere italiano, nell'uomo ita­
liano di oggi, rispondo senza esi­
tazioni che l'aspetto negativo più 
grave del carattere italiano (cioè 
di un grandissimo numero di ita­
liani di oggi) è l'accettazione pas­
siva di idee, giudizi, concezio­
ni tradizionali, la subordinazione 
passiva del proprio mondo spiri­
tuale e culturale, cioè della pro­
pria personalità, a < quello che 
c'è sempre stato >, a < quello che 
si è sempre detto ». Naturalmente 
questa passività intellettuale non 
è mai assoluta: ma è un aspetto 
quasi sempre presente nell'italia­
no d'oggi. 

La superstizione, la pratica ma-
pica, i costumi, le abitudini, le 
tecniche secolari e quindi anti­
quate non si trovano solo nei vil­
laggi sperduti della Sardegna o 
della Lucania, non si trovano solo 
tra gli e analfabeti >, tra i poveri. 
Nella medicina o nell'igiene, nelle 
abitudini di vita o di pensiero-
nell'amore o nei rapporti fami­
liari, quanta passiva accettazione 
di < quello che c'è sempre ^taio » 
anche nell'Italia centrale e set­
tentrionale, anche nelle classi col­
te! Chiamare invece del modico 
(o di nascosto del medico) la fat­
tucchiera è normale in molte re­
gioni, assai più di quanto non 
si creda; così come è normale la 
posizione subordinata, se non ser­
vile, della donna nella famiglia: 
così come è. normale la pratica 
superstiziosa per far piovere o la 
acccttazione di un qualsiasi fla­
gello come < castigo di Dio > o 
l'offerta all'immagine < che fa i 
miracoli». Naturalmente, chi ha 
fatto il liceo potrà ridere di al­
cune di queste superstizioni- per 
accettarne delle altre, più dotte: 
la repugnanza per ogni soita di 
giacobinismo, cioè l'esaltazione dei 
moderati contro gli « estremisti ». 
e, soprattutto la horio«a retorica 
nazionalista. 

11 nostro ideale educativo mi 
sembra quindi debba essere, oggi. 
in Italia, la formazione di una 
coscienza e di una intelligenza 
critica: di personalità umane non 
più passivamente recettive, ma 
capaci di giudizio autonomo. E" 
naturale che un simile fdeale edu­
cativo non sia affatto nuovo, per­
lomeno in una sua ennneiazione 
sommaria, ma si ricolleghi al­
l'ideale educativo che fu del libe­
ralismo e del riformismo, cioè al­
l'ideale educativo espresso (sep: 
pure non senza contraddizioni) 

dai movimenti più illuminati del­
la borghesia italiana. E proprio 
come i nostri padri socialisti o 
liberali combattevano confessio­
nalismo e dommatisrao come i 
principali nemici di una vera edu­
cazione, cioè di una formazione 
di coscienze e di menti critiche. 
autonome, così oggi noi dobbia­
mo combattere come principali 
nemici l'educazione confessionale, 
lo spirito catechistico e domma-
tico. 

Naturalmente, anche se noi 
usiamo le parole nel modo più 
preciso, ci sarà chi cercherà di 
cambiarcele in bocca, e di farci 
dire che il nemico è l'educazione 
religiosa, che noi vogliamo la 
«cuoia atea e così via. Anche se 
dicessimo questo, non ci sarebbe 
nulla di orripilante (ateo non vuol 
dire né immorale, né diabolico): 
ma questo non diciamo. Noi par­
liamo di educazione confessiona­
le, catechistica riferendoci allo 
spirito, al metodo dell'educazione. 

E' indubbio che un mezzo es­
senziale della scuola confessionale 
per creare l'abitudine alla passi­
vità dell'intelligenza e del carat­
tere è In ripetizione meccanica, e 
imposta dall'alto, di atti del culto 
e del rito: la bontà conteggiata 
in comunioni e messe su apposite 
pagelle, il rosario o la litania quo­
tidiana (povere creature!). Ma 
non è soltanto questo: è l'ossequio 
passivo alla tradizione, l'accetta­
zione dommatica delle tesi e uffi­
ciali > in tutti i campi dello 
studio. 

So bene che, rispondendo sol­
tanto fino a questo punto alla do­
manda: e Come educare?», che 
tante amiche dell'U.D.I. mi han­
no posta, si è detto ancora molto 
poco. Nella realtà, la risposta non 
sta in uno o più articoli, ma in 
un vasto movimento educativo 
per la formazione di personalità 
e di intelligenze libere-critiche. 
capaci di giudizio e di orienta­
mento autonomo, non timorose 
del nuovo, dell'inconsueto, del 
non-tradizionale. E l'U.D.I. po­
trà dare un grande contributo a 
un movimento di questo genere. 

LUCIO LOMBARDO - RADICE 

P. S. — Aoeoo quasi finito di 
scrivere questo articolo, quando 
ho letto — in riassunto sui gior­
nali — le dichiarazioni di De 
Gasperi sull'educazione in Italia 

E' chiaro che per discuterle a 
fondo occorrerà il testo comple­
to: ma qualcosa oa detto subito. 

Dice De Gasperi: « Nessuno in 
Italia... potrà dire che esista una 
morale più. efficace di quella del­
la fraternità eoangeìica e della 
comune paternità di Dio che è 
contemporaneamente giudice e 
padre, né potrà dire che esista 
sistema più. efficace per educare 
la coscienza dei giovani >. 

Troppo comodo, spallare con 
l'etichetta della < morale cristia­
na* e della « fraternità eoange­
ìica y la clericalizzazione della 
scuola. Sono ancora una oolta i 
nostri padri* gli uomini della < ge­
nerazione liberale ». che ci hanno 
insegnato che c'è la religione di 
Don Abbondio e la religione di 
padre Cristoforo, diverse e oppo­
ste. C'è la religione che terro­
rizza i bambini con l'inferno e 
li rincretimsce con le preghiere 
meccanicamente ripetute. E' que 
sto che De Gasperi chiama il cul­
to di Dio < giudice e padre »? E' 
questo il « sistema più efficace per 
educare la coscienza dei giooani*? 

E cosa ouol dire che la < azio­
ne per la scuola deve essere inte­
grata con una azione della società. 
specie di quella rehgiota e in 
maniera particolare della fami­
glia >? Cosa anni dire ciò nel­
l'Italia di oggi, quando nelle 
scuole l'insegnante di religione 
tenta già un * controllo* tu tutti 
gli insegnamenti, quando eli or­
gani vaticani addetti all'educa­
zione pesano già tanto sulla po­
litica governativa, quando da par­
te cattolica' si chiede apertamente 
di violare la Costituzione, finan­
ziando la scuota confessionale 
attraverso associazioni familiari? 
Le parole di De Gasperi sono. 
certo, ambìgue: ma la politica del 
suo governo fa pensare che ti 
voglia imporre alla scuola italia­
na la religione di Don Abbondio* 
e non certo quella di fra Cristo­
foro. 

L. L. R. 

MOLINELLA — Cinque meil fa Maria Margotti cadeva, assassinata dal'a cieca furia della reazione, 
durante il grandioso sciopero dei braccianti. Era il primo delitto di una lunga serie: altri ed altret­
tanto ferorì vennero in seguito a suggellare col sangue versato dal braccianti una lotta più che seco­
lare. Nel nome di Maria Margotti, di Bizzarri, di Mazzoni e di a'tri, 1 braccianti Impegnarono al­
lora tutte le loro forze e piegarono con una stori ca vittoria la tracotanza degli agrari Ieri, a Moll-
nella. dinanzi a Giuseppina e ad Alberta Margott 1, dinanzi a| chiuso, fiero dolore delle figlie di una 
donna che è divenuta un simbolo dì lotta per tutte le italiane, nna stele marmorea 6 stata scoperta. 
Sulla lapide e scritto: MART1RJE DEL LAVORO: MADRI: DI DUE BAMBINE E VEDOVA DI GUER­
RA: COMPAGNA DI TUTTI GLI OPERAI IN LOTTA PER IL PROPRIO RISCATTO. QUI CADDE 
MARIA MARGOTTI, UCCISA DA UNA RAFFICA D'ODIO DURANTE LO SCIOPERO DEI BRAC­
CIANTI IL 17 MAGGIO 1049. VENIVA DA FILO D'ARGENTA PER DIFENDERE IL DIRITTO ALLA 

VITA. DA ALLORA VIVE PER SEMPRE NEL CUORE DI MILIONI DI DONNE». 

OSSERVAZIONI SULLA SAGRA MUSICALE UMBRA 

L'Anno Santo musicale 
è cominciato a Perugia 

Qual'è la musica "non spirituale"?,, - Orgia di "messe,, 
"mottetti,,, "oratori,, "misteri,,, e "pianti della madonna,, 

L'Anno Santo, come ben ti ta, è 
alle porte, e già da varie partt t' 
cominciano ad at't'ertire dei peri­
colosi ttntomt di quella prave prci-
stone clic i clericali tentano di eser­
citare nei confronti di ogni maut-
/eifarione dell'arte e della cultura 
al fine di escludere o di ridurre al 
mjnnno ogni segno concreto ed ope­
rante del pensiero libero, laico • 
progressivo. Forte del r'catfo delle 
$ovven2Ìont, senza le quali teatri r 
tale da concerto s* trotterebbero ben 
presto nella necessità di chiudere 
t battentt, il governo cerca di m-
itaurare cosi, sotto l'arrogante pre­
testo delln sera/ira atmosfera ne­
cessaria ad un fruttuoso svolgerti 
dell'Anno Santo, una vera e propria 
pesante dittatura ideologica. 

Ora perciò, quando, considerando 
la Sagra Musicale Umbra, si voalia 
Ginnpere ad un sia pur breve con 
suutu'o, è p*r l'appunto in questa 
cornice che c n r t e n e orniat collo­
carne l'attuale edizione. La Saora 
Musicale Umbra infatti, considerata 
dai suoi organizzatori come « Festi­
val internazionale di musiche sacre 

m i n i i i n i i t i u n i i i n n i • i m i M I i i i n u n i i i i t i n i i i I I I I M I I M M I M I u n i t m i n i l i I H i i M I u n i i u n i m M i i u M i i i i i i H i i i m m i i i n i i i i n i I M I i m m u n i u n i i l M i n u m i 

RAPITO O UCCISO IL FIGLIASTRO DI MONTALBANO? 

"Vostro figlio sarà libero 
in cambio di un passaporto,, 

Un ricatto per telefono - Chi doveva fuggire? - Come furono ritrovati gli indu­
menti del Ruggiero - Mafiosi, prelati e un onorevole a contatto con Giosuè Meli 

m 
PALERMO, ottobre. — Giosuè 

Meli venne arrestato il 27 agosto 
e, dopo otto giorni, trasferito al 
carcere giudiziario di Palermo. 
Alla stessi ora in cui al Melj fa­
ceva il suo ingresso all'Ucciar-
done, squillava il telefono di casa 
Montalbano. 

La madre del Ruggiero, conti­
nuamente in ansia per l'attesa di 
notizie del figlio, si precipitò a 
rispondere alla chiamata. Era una 
voce femminile, all'altro capo del 
telefono e chiedeva di poter par­
lare col professore, con l'onore­
vole. 

— Va bene, se l'onorevole non 
è in casa posso parlare anche con 

LIVIO MINELLI, il popolare po­
nile Italiano, durante ons eednta, 
d'allenamento ad Augusta (TJSA.I. 
Mintili ri sta affermando in Ame­
rica coinè uno dei migliori e più 

combattivi medin-letKtri 

lei, signora. Le devo dare notizie 
di suo tìglio Giuseppe. Stia cal­
ma ed abbia fiducia. Suo ficlio è 
vivo, sta bene ed è trattato be­
nissimo. Verrà rilasciato dopo che 
l'onorevole si sarà interessato per 
un favore che gli si chiederà 

La signora Montalbano pensò 
subito alta richiesta di una som­
ma da dover consegnare. 

— Che favore? Dite, quante 
volete? 

— No, signora non si tratta di 
danaro. La persona che vuole il 
favore non ha bisogno dt danaro. 

— E allora, mio Dio, dite di eh* 
si tratta! 

— Una eota da niente, di nes­
sun valore. Si tratta di un pas­
saporto. 

— Un passaporto? E per ohi? 
— Per una persona molto im­

portante. uno persona molto nota 
e potente. 

— Ma dite il nome di questa 
persona! 

•— ET una persona cosi potente 
che potete considerarla come il 
re della Sicilia. 

— Si tratta di.. Giuliano? 
— Non posso dirlo, «ignora. Ba­

sta per ora. Tra giorni avrà no­
tizie più precise 

La comunicazione venne im­
provvisamente interrotta. 

La polizia aveva proreduto al­
l'arresto del Meli, oltre che per 
la acoperta dell'inspiecabile te­
stamento, anche per le pravi con­
traddizioni in cui egli era caduto 
nel corso deeli mterroe:»t«Ti 

Ti Meli aveva affermato, per 
esemplo, di aver visto il Ruggiero 
aggirarsi nella sua camera da 
letto, fino all'una e mezza, dopo 
fcssere assieme rientrati a casa 
\'erso 2e 52; c'è invece la testimo­
nianza dell'agente dì P S . Spada-
fora che afferma di «ver vist i 
verso le 0.30 il Ruggiero in piazza 
Castelnuovo. 

La mattina del 23 agosto, men­
tre i Montalbano erano in Que­
stura per denunziare la scompar­
sa, il Meli .senza avvertire n w u -
no. * assentò da casa Montalbano 
dove si trovava, per Tecarsi a 
Romagnolo, ima borgata ali* por­
te di Palermo, dove fu vieto da 
certa signorina Majorana, mentre 
parlava concitatamente con una 
donna. Interrogato su questo in­
contro egli ha ?rnpre negato di 
essere stato a Jìrmiagnolo. 

Gli indumenti personali del 
Ruggiero furono trovati davanti 
al cimitero dei Rotoli ben pie­
gati e in perfetto ordine. V chia­
ro che vennero portati eul po^to 
da altro luoso Soltanto all'oro­
logio del Ruggiero mancava il 
cerchietto d*1 vetro. TI cerchietto 

venne ritrovato dopo che sul po­
sto si era recato, in compagnia 
dei Montalbano. lo stesso Meli, e 
venne trovato nello stesso punto 
In cui era stato visto il "Meli chi­
narsi repentinamente. Fu lui a 
deporre, in quel punto, il cer­
chietto' 

Questi ed altri particolari stan­
no solo a dimostrare che il Meli 
ha avuto nella preparazione e 
nella esecuzione tìel delitto una 
parte di primo piano Ma quali 
«ono stati i suoj complici e i suoi 
mandanti? 

* • • 
TI piano escogitato per il rapi­

mento o l'assassinio del figlio di 
Montalbano, come abbiamo detto, 
ha avuto una lunga e minuziosa 
preparazione. Il primo successo fu 
ottenuto quando il Meli, nello 
scorso febbraio, riuscì ad istal­
larsi. a insaputa di àVTontalbano, 
nello studio del Aglio. 

Ma molti fatti, conosciuti solo 
ora, fanno pensare che il piano 
iniziale, forse, doveva essere più 
vasto, e pni importante l'obiettivo 
da raggiungere. 

Ifl fidanzata òetlo scomparso. 
Pina Nirchio. racconta che il Meli 
a varie Tiprese aveva chiesto che 
si parlasse di lui a Montalbano in 
maniera da e*sere messo in buona 
luce e guadagnarne la fiducia. 
Giustificava questo «aio desiderio 
col fatto ohe. ir. tal modo, avreb­
be potuto, m seguito, dormire 
nello studio non più clandestina­
mente. Ma una volta, ricorda sem­
pre la Nirchio. si scoprì aperta­
mente dicendo che egli sentiva di 
essere chiamato a dover salvare 
Montalbano. 

Si è visto rome, facendolo scom­
parire. e stato nfrafo il Ruggiero: 
si voleva in principio, salvare so­
prattutto il padre. c"n lo str«*o 
metodo'' 

Da! c o m p i i am°ntr» del Meli 
che cadeva o flnueva di cadere 
continuamente in cri»; mistiche e 
dalle lettere che «eli scrive agli 
amici dove afferma di es«er* G*-
sù. Gmsuè. il Salvatore, e chiaro 
eh" egli, f» oltretutto, un maniaco 
religioso 

Abbiamo raffrontato d»l suo In­
contro con Padre Lomhardr. ma 
il M'H pare abbia avuto rapporti 
anch» con altri prelati di Paler­
mo incontrandoli rn una casa eh» 
»ssi frequentano, quella della si­
gnora Nioci. assistente dell'Uni-
veTsita. 

Chi ha m»'so nella testa 6', 
questo esaltato Videa di d o v r 
stivare i comunisti e le loro fa-
m!^l l»• , 

S» i rapporti del Meli fodero 
limitati ad embienti clericali sa­

rebbe facile fermarsi a certe 
supposizioni. Ma egli, come ab­
biamo visto, aveva rapporti an­
che con elementi del banditismo. 
Nei giorni immediatamente pre­
cedenti al suo arresto, poi. ebbe 
Un lungo colloquio ccn il depu­
talo Bellavista che, come tutti 
sanno, fu. a varie riprese, citato 
nel famoso rapporto del prefetto 
Vicari sulla mafia e il brlgan-
Uggio. 

Come SÌ vede molti moventi 
hanno potuto spingere 11 Meli a 
far scomparire il Ruggiero. 

Innanzi tutto il suo Interesse 
personale venuto in luce con la 
«coperta del testamento del Rug­
giero con il quale egli diventa 
improvvisamente ricco. Con quali 
mezzi il Ruggiero fu costretto a 
scrìvere quel testamento7 

Ma nel commettere il delitto. 
il Meli però doveva sentirsi giu-
stifì?ato. nel seiro che era quello 
il modo per salvare '1 Ruggiero 
forse dairinf1urn7.a del padre. 
scomunicato, nerchè comunista 

E* una famosa mas.vma d*»l 
Gesuiti quella re-rondò cui il fine 
giustifica i mezzi. 

Per attuare il delitto, infine. 
eglj aveva bisogno* di complici. 
Jl rapimento è stato attuato da 
elementi del band't'=mo. onesto 
ormai è chiaro. Ma a Montalbano 
non «ono state richieste somme 
per ta liberazione del figlio. 

Che cosa si sperava di' poter 
ottenere? 

RICCARDO LONGONE 
(Continua) 

e spirituali » — chisià poi quali to­
no te mintene da ritenersi come 
non spirituali — «i propone come 
méta immediata ed ulttma il « cele­
brare la pretensa religiosa nella 
musica »; non a cnxo dunque è stata 
interpretata da molti come l'aper­
tura ufficiale dell'Anno Santo de» 
itioni. 

Per più di qtiìnd'ci atomi dun­
que, dal 1S settembre fino al 4 ot­
tobre, dalla chiesa di S. Pietro, alla 
Sala dei Notori di Pertioia, fino ad 
i4ssi«t. Foligno, CJubbto ed Ort'ieto, 
sì sono «uiteguitt numerosi oratortt, 
messe, mottetti o mistprt antichi, 
nuovi, n'esumati o in prima assoluta-

Tra le nouità più interessatiti più 
attese erano quelle di Alilhand, Mar­
tini, Ghedmi e Mahpieru. 

Mtlhaud e Malipiero. rappresen­
tati assieme in una stessa serata, 
l'uno con l'oratorio coreografico « La 
Sages*e r e l'altro con ti muterò 
» S. Francesco d'Assisi » reali2info 
per la prima folta scenicamente, non 
lianno contento gran che a causa 
dell'ibrido connubio tra scpna e suo­
ni dei loro lavori. Ma dove m MaU-
piero la rappresentazione scenica 
non ha disturbato gran che, accor­
dandosi abbastanza bene col mistici­
smo manierato della musica, in Mt­
lhaud, al contrarto, si può ben dire 
che essa abbia nociuto totalmente 
anche a quelle pagine ben congegna 
te che talvolta ne animano la parti­
tura. Più grave poi in quest'ulttmo 
lavoro il peso della coreografia na­
ta da una trama di Claudel, vera­
mente pietosa per le pretese flloto-
/ìche-socta/t che ha. 

« Golgotha » oratorio per soli, co­
ro e orchestra di Frank Martin ha 
deluso abbastanza l'attesa che si 
era venuta creando da qualche tem­
po attorno al tuo nome. Si tratta di 
un'opera monotona, statica * pro­
lissa, nella quale spesso voci e ttru 
menti creano una specie di tettuto 
denso, grigio e indifferenziato, do­
ve ogni linea finisce per scompari­
re a cauta degli tnt'erotuntlt grap­
poli di note che la accompagna. Ci 
sono ri qua • là delle zone non del 
tutto grigie ma anche tu di esse 
prava pesante l'ombra di un misti­
cismo parji/aleggiante di seconda o 
terza mano. Tra i moderni, Strawin­
sky pure ha fatto la sua sacra ca­
patina con un » Pater » e un « Ave » 
per coro solo; ma sono due mode­
ste papinette che nulla hanno di di­
verso da tante altre della corrente 
liturgia ortodossa. 

Da questa generale e desolata pa­
lude ti stacca invece e ti salva 
Giorgio Federico Ghedini con la sua 
« Messa del Venerdì santo ». E* una 
opera, quetta « Messa », scritta ven-
t'ann» fa ed ancor oggi viva * va­
lida. piena di spunti drammatici ed 
umani, per niente concessiva a for­
mule conformistiche liturgiche, cari­
ca di musica chiara, ben percepibi­
le ed attuale per l'assenza di ogni 
ricerca cerebrale e Jormalittìca. 

Per quanto riguarda la musica 
antica va certamente ricordato per 
primo il mirabile « Magnificat » di 
Monteverdt. più che mai vivo e fre­
sco nella tua . continua invenzione 
cosi densa dt estri e di trovate li­
berissime e fantastiche. E accanto 
a Monteverdt'. Schiitz con la tua 
« Storta della resurrezione », g'unta 
da noi con circn trecento anni di 
ritardo: Bach con t*« Oratorio di No­
tai" ». Haydn con ta * Nelson Mes-
t" ». e Mozart. Pergole ti ed i fiam­
minghi. tutti con opere più a meno 
rote ed importanti. Cavalli e Caris­
simi invece, presenti con « Il giudi­
zio universale r e * F'Ucitat b<»t-
f,.rum ». non hanno avuto ripone 
del tilemio che. dal tecolo XVtl ad 
opa:- aveva abbastanza g:u*tamente 
circondato i loro oratorii. Ad ogni 

modo sono serviti come occasione 
dt «revisione» e dt «scoperta» 
fornendo cosi l'ennesima contropro­
va sul decaiientismo delle diffuse 
necrofilie, oggi tanfo amate da mol­
ti musicisti non troppo vivi essi pu­
re. Con la trionfale esecuzione di 
Monteverdi dt domenica scorsa la 
maggior parte dei convenuti a Pe­
rugia considerarono come chiusa 
qwpsfa edizione della Sagra Umbra. 
Poi, per altri due giorni, tra le par­
tenze generali vennero presentati 
alcuni lavori quanto mai allineati 
con i categorici • desiderata » go­
vernativi. tutti di soggetto religio­
so e di livello piuttosto basso. Con-
S'derevolmente al di sotto di questo 
livello fu etequito pure un « Pian­
to della Madonna » a firma del ben 
noto sovramfendenfe dei Teatro 
dell'Opera Paolo Salviucct. sul va­
lore del qunlp, COVIP musicista, non 
c'è veramente nulla, assolutamente 
nulla da dire. 

Questo « Pianto » — vedi eombl-
nacione — è stato realizzato dal 
complessi dell'Opera stesta sotto la 
attenta e disinteressata direzione 
del m.o Santini. Circa la questione 
delle sovvenzioni sarebbe piuttosto 
interessante conoscere quanto mai 
vi è di vero nella eoe» abbastanza 
diffusa e accreditata secondo la qua­
le l'eiecu2ione di Questo « Pianto n 
e da considerarti come una doverOt 
sa contropartita alla concessione ox>-
vernativa di una decina di milioni 
circa. Ma, per un governo cori ai* 
tento alle sorti dello spirito com4 
quello di De Gatperi • Scelba, qua» 
sta domanda potrà sembrare indi­
screta « noiosa; vitto poi fi silenzio 
con U quale questi signori usano 
accogliere tali e più gravi domandi 
potrà pure sembrare Ingenua, otio* 
sa e forse inutile. 

MARIO ZAFKBO 

A proposito 
di lloeblin 

la 
Cara 

lettura 
'Unita" 

della rubrica et ttbrt <*V 
mesa > d* "TUnità" di tebsto », più pr& 
mamrflt* (itila rtetniiona di < Addio al 
Reno » di Alfred Dtieblin m( luggtriiea 
qualche rifle$non» che vorrei etmuniearti. 

Secondo me non i riatto «/fermar* eh* 
Dnehltn t < tempre «tato fedeìn aalì idea­
li democratici ». Era meglio dite eh* 
Alfred Doebhn non fu mai hitleriano • 
che ansi fu eoitrelto atì'tiilio. Di ptà 
no; Doehlm non prete m*i poifruvif po­
litiche ananiate: democratico horghue n*« 
li spinte mai più urtanti di quanto gliel» 
contrntoiern i nmcnli di ciane. 

Tiurjintr Yrmitraiinne collaborò a /tot^ 
nalt Icti-txri e politici, più o meno cot»-
sttva'nn. anche faictstiitar.tt, particola*-
mrnt,' al "Seua* Tagebueh" una rinfila 
cUr ritti it chiamerebbe di terra fona­
la quale evitava tra ( suoi callahoratnri 
dei < democratici » rame Pofl/tf»i » dat 
banditi porne Tretshi. Una riputa nccm 
di lodi • di « comprensione » per sii irru 
perialtiti occidentali * piena di tupa-
riorità e dttpretto p*r il mommertn npa-
ralo. di odio * fanatismo per VUnion* 
Snnìetic*. 

Dopo U 1lber*sU*i» della Francia fa 
In Auitria a dirigerei una rtoiita lette-
rana edita in ledeteci dalle forte di oC-
cupatione franceti e dettinoti alla popo­
latone auttriaca. Quetta rinltta, di cut 
non ricordo it titolo, ti potè, fra l'acro, 
come mittione. di propatandare gli tcntti 
delti eti'tentlallttt D'altra patir rta 
compito tuo: non a cato era puhhhritta 
a cura di militari * servitori di ma 
poter.T* imperiaìltta. 

Tutto quatto, poi. non vuol dire che 
it libro recrntito non ti* migliore di 
tanti altri e, tutto sommato ancbr leg­
gibile Ma per ragioni di chiarftf§. io 
pento che uà mutile ed errato attribuire 
meriti * chi non ne h». 

Saluti cordiali 
C E S A R E C O L O M B O 
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r^fEBBRE DELL'ORO 
R o m a n e o «Il V^v / j 

JACK IMON ' s 

..eco il fac-^ìml'e in formato ridotto della copertina del rominin « La febbre dell'oro» di J»ck Lon­
don. Mentre. Informiamo tutti coloro che ci ninno gi i fatto pervenire le loro richieste, cha l'Arnmi-
nittrasione de « ITnità » provvedere quanto prima «l'Invio arra tu ito della copertina stessa, inviliamo 
eli «Uri lettori che hanno coltesi ««nato le puntate della «Febbre dell'oro», a inoltrarci tempestiva­
mente 'e loro richieste. Non daranno prese in considerarione le richieste che ci perverranno dnpo il 
giorno 3* corrente. Avvertiamo io tanto «in ds ora I neutri lettori che an?h> per il romanzo «I Borgia • 
•ti Michele Ze\arn il nostro «tornale invierà gratuitamente, » pubbli catione ultimata I» copertina per 

la rilecatnra. CONSERVATE QUI Nili TITTTr: I.E PUNTATE 

15 appendice dell'UNII A 

l 

B , w ^ 
Freisi G^^tryj^TQ^^SLj^^ 

o R A :isr IO E ROMANZO 
di MICHELE ZEVACO 

— Credi proprio dunque che 
ce l'abbiano con me? Se così (os­
s e mi lascerebbero morire di 
vecchiaia. Sono l Borgia che vo ­
gliono colpire: sei tu- E per col­
pirti più sicuramente, bisogna 
che comincino da me. Capito, 
ora? — 

— L,i finirò tutti — cridò Ce­
sare — prima che sìa toccato un 
capello della vostra testa — 

— C'è di meglio da fare — dis-
M II Papa con soddisfazione 
— Quel matrimonio sistemerà 
tutto — 

— Ma bisogna che io sappia al-
BBeTrO.-. — 

— Il nome. Giusto. Eccolo: 1* 
Bil ia del conte Alma. Beatrice. 

— L A fUUa del conte Alma?! — 
•— La coooftclt — 

— Ignoravo persino che aves­
se una figlia. Ma. padre, come 
potete supporre un alleanza tra 
Borgia ed Alma? Ho conquista­
to le Romagne. è vero. Ma non 
ho potino far capitolare la citta­
della di Monforte che ha resisti­
to quattordici mesi agli assalti 
ed agli assedi. E il conte Alma. 
signore di Monforte, sta in piedi. 
insciente e superbo come una 
minaccia perpetua. 

— Hai messo, figlio, il dito su l ­
la piaga — disse il Papa — Mon­
forte è divenuta il centro dì tut­
ti i malcontenti. Intrigante, atti­
vo, coraggioso, il conte Alma ha 
concentrato intomo a sé tutti gli 
odi e i rancori sparsi per llta»-
lia. Ecco perchè si rende neces­
sario questo matrimonio. 

— Ma 11 conte non acconsen­
tirà mai — 

— Tu l'obbligherai. 
— Come? 
Il Papa lo fulminò con uno 

sguardo. — Rapendo la figlia. 
prima. — Si fermò un attimo. 
noi con voce sicura, riprese: 
Marciando su Monforte, poi. Ti 
impadronirai di questo baluar­
do, terrai il conte in tua b a ­
lia. poi gli proporrai dì sposare 
sua figlia. Un colpo magnifico 
E la fine del le rivolte — 

Cesare lo guardava fisso. 
Alessandro VI si avvicinò a 

lui e gli posò la mano sulla 
spalla. 

— La fanciulla è bella, sai — 
Cesare non rispose. 
— E sia — disse II vecchio 

Borgia — Non vuoi, ci rinuncio 
Troverò un altro piano, s e non 
vuoi sposarti Primavera — 

A quel nome Cesare balzò 
— Primavera? — disse. 

— E chi? Primavera. La figlia 
del Conte Alma. E' Il suo s o ­
prannome. 

Il Papa vide il volto di Cesa­
re trasformarsi improvvisamente. 
Lo stette a guardare fiducioso. 

Cesare si alzò il cinturone, poi 
si rivolse al padre. 

— Quando devo marciare su 
Monforte? 

— Te lo dirò lo Adesso — dis­
se — occupati dei funerali di 
Francesco. Mi dicono eba c'è « a 

certo malumore tra il popolo e 
bisogna che i funerali siano i più 
sontuosi. 

Cesare fece un gesto istintivo 
di disprezzo. Poi uscì. Quando fu 
uscito il Papa scrollò la testa e 
mormorò: — Imbecille! - -

• • • 
Scendendo per una scala lun­

ghissima Cesare era sceso nei va ­
sti sotterranei del Vaticano. Nes­
suno lo accompagnava. In fondo 
al sotterraneo apri una botola e 
scese ancora. Giunse in una can­
tina circolare. Appoggiò le mani 
su dì una pietra e questa si spo­
stò lasciando libero il passaggio 
per un uomo. Un umido e nero 
corridoio cominciava di li. Cesa­
re v i si inoltrò. Era il famoso sot­
terraneo che riuniva Castel S 
Angelo al Vaticano. E in quel­
l'epoca tre persone soltanto ne 
conoscevano l'esistenza: TI Papa 
Cesare e Lucrezia 

Cap. VIII. 
TL MONACO ALL'OPERA 

Abbiamo lasciato il cavaliere di 
Ragastens che entrava nella sala 
d'onore presso gli appartamenti 
particolari di Cesare Borgia a 
Castel S. Angelo. Dopo la ironica 
presentazione del barone Astorre. 
la folla dei cortigiani s'era ri­
volta verso Ragastens. 

— Signore — egli disse — Il 
barone Astorre è troppo buono 
par ricordarvi i l vantaggio che 

ho avuto di toccarlo sei volte. 
Astorre. irritato, girò lo sguar­

do sui suoi amici. Un giovane al­
lora si fece avanti. — Così i] si­
gnor cavaliere — disse — è v e ­

nuto. pei insegnarci a tirare di 
spada! 

— A vostra completa disposi­
zione — fere pronto Ragasten<;. 

— Stai attento. Rinaldo. — con-

•we era a d OTttorraael del Vaticano.. Appoggio le nani in 
• ajaaaW al awmtè UavsUaèe ma pMa»cgi*>~ 

tinuò Astorre con aria canzona­
toria — il signore porta un no­
me terribile: si chiama il Cava­
liere della Spada. — Ci fu uno 
scoppio di risa. 

— In fede mia — dis^e Rinaldo 
— vorrei veder fino a qual punto 
il titolo è meritato. — 

— Ciò. signore, vi sarà difficile. 
rispose Ragastens 

— E perchè dunque, re vi 
piare? — 

— Perchè non t'oglio battervi 
— Come non volete battervi?. 
— Non domando di meglio, se 

proprio volete una lezione — 
Un grande silenzio s'era fatto 

Intorno. Il cavaliere continuò: — 
Disgraziatamente però, proprio 
ieri ho fatto un giuramento — 

— Quello di nr,i. esporvi più? 
— Quello di avere pietà — ri­

spose Ragastens. sorridendo 
— E allora?? gridò Rinaldo con 

arroganza. 
— Allora, ho deciso di non ac­

cettare più duelli qui a Poma». 
Ci fu ima pausa, poi continuò: — 
A meno di non avere due avver­
sari. 

II salone si riempì di esclama­
zioni, mentre tre spade subito si 
levavano tra <MÌ anche quella di 
Rinaldo. 

— Ne ho chieste due. me ne 
nitrite tre Che grazia! — fece Ra­
gastens — Le accetto — E in un 
baleno trasse la sua spada a ai 

mise in guardia. Si formò un 
gran cerchio 

— Attenzione — disse Raga­
stens. mentre i tre lo attaccava­
no insieme — Ora vi mostrerò 
come tre spade possono diventai»; 
tre curve nel cielo; — Olà — a g ­
giunse — e una! — 

Si sentì una generale esclama­
zione e una delle spade dei tre 
spadaccini saltò in arti . — E due 
— gridò Ragastens. E la spada di 
Rinaldo saltò dalle sue mani 

Pallido e furioso Rinaldo le cor­
se dietro. Nel momento in cui si 
chinò per raccattarla, un monaco, 
sbucato da dietro una colonna, si 
fece avanti e, traendo dal m a n ­
tello una spada snudata, gliela 
porse. — Questa — disse — vi 
porterà fortuna. Ma, per l'onore 
di Roma, toccate almeno una vol­
ta quello spavaldo. 

Rinaldo, afferrata l'arma, si 
slanciò di nuovo verso Ragastens. 
che proprio in quell'istante aveva 
fatto saltare la terza spada. — Ah. 
— fece Ragastens parando il fer­
ro di Rinaldo — volete ritentare"» 
Peggio per voi. 

Muto, Rinaldo batteva colpo a 
colpo, deciso a toccare l'avversa­
rio almeno una volta, rome gli 
aveva raccomandato il monaco... 

(Continua) 
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POLITICA 
E S T E R A 

Le elezioni 
austriache 

Anche l'osservatore meno attento 
scorgerebbe subito, dall'esame dei 
risultati elettorali austriaci, un dato 
allarmante, che era già stato denun­
ciato come prospettiva, dal Partito 
Comunista: il rafforzamento de» na­
zisti. 

La « Federazione degli indipen­
denti », ragione sociale dei neonati-
iti/ ha conquistato infatti 16 seggi 
al nuovo parlamento, mangiando e-
lertori al Volkspartei e al partito 
socialista, che perdono rispettiva­
mente 8 e 9 seggi. Il conto è esatto: 
l'altro <cggio perduro dai partiti del­
la maggioranza governativa e an­
dato al Fronte Unito dei comunisti 
e dei socialisti di sinistra. 

Dire che Volkspartei e socialde­
mocratici possano sinceramente la­
mentarsi di quanto è avvenuto sa­
rebbe fortemente inesatto: perchè 
condizione necessaria allo sviluppo 
del neo nazismo in Austria era, ed 
è ancora, un « benevolo » atteggia­
mento verso di esso dei partiti al 
governo; e bisogna dire che né il 
Volkspartei né i socialdemocratici 
hanno fatto nulla per negare ai neo 
nazisti le condizioni obbiettive del 
loro prosperare. Il Volkspartei, anzi, 
ha pensato di trarre vantaggio da 
tale sviluppo, tanto da stringere ac­
cordi segreti con noti esponenti del 
movimento nazista non inquadrati 
ufficialmente nella « Federazione de­
gli indipendenti »: clausole dell'ac­
cordo erano la concessione di I J 
seggi ai nazisti contro un voto com­
patto di questi per il Volskpartei. 
Ciò( non è avvenuto, perchè i neo 
nazisti, rafforzati sia dal punto di' 
vista finanziario che da quello della 
libertà di propaganda dall'accordo 
con il Volkspartei, sì sono schierati 
piuttosto nelle file della « Federa­
zione degli Indipendenti ». Di qui 
il risultato elettorale, di qui l'appa­
rire sulla scena politica austriaca di 
tutti i residui più compromessi del 
vecchio regime, con pretese di « re-
vanche » sfrontatamente sbandierate. 

L'altro elemento importante dì 
queste elezioni, oltre appunto al suc­
cesso nazista ed al logoramento sen­
sibile della maggioranza Volkspartei-
socialdemocratici, 4 il fatto che, co­
me scriveva ieri mattina il «Tag-
blatt am Montag », « l'attacco contro 
il blocco di sinistra è stato respinto». 
Respinto cosi validamente che non 
solo il Partito comunista e i suoi al­
leati sono passati da 4 a j seggi, 
ma il Fronte Unito è il solo rag­
gruppamento che abbia mantenuto 
percentualmente (rispetto all'aumen­
tato numero degli elettori) le proprie 
posizioni. Ciò £ dovuto in gran par­
te a un sensibile slittamento di de­
terminate masse socialdemocratiche 
verso il Fronte Unito, slittamen­
to che è di portata pio ampia della 
semplice perdita dì un seggio social­
democratico a favore del Partito Co­
munista. 

Il risultato elettorale del Fronte 
Unito, se è determinato nella parte 
positiva dalla indubbia stanchezza 
di certi strati socialdemocratici per 
la politica di Schaerf, deve essere 
compreso, nella sua parte negativa, 
alla luce del vero e proprio terrori­
smo che è stato esercitato contro i 
militanti comunisti e la loro propa­
ganda da parte dei partiti al go­
verno e delle potenza di occupazio­
ne anglosassoni: e indubbio che là 
dove la classe lavoratrice, influenza­
ta dalle tradizioni socialdemocrati­
che, si è presentata disunita, il 
terrorismo di governo e di partito 
ha avuto buon giuoco. E' da rile­
vare inoltre, per valutare in pie­
no il linguaggio delle cifre, che 
la legge elettorale favoriva immen­
samente i grandi partiti, cosi che se 
ai socialdemocratici o ai democri­
stiani sono bastati I J o 10 mila voti 
per aver un seggio, al Fronte Unito 
sono stati necessari circa 3$-ooo voti. 

E" certo, comunque, che il Fronte 
Unito ha dimostrato m oneste ele­
zioni la propria vitalità, la propria 
capacità di attrarre sempre nuovi 
gruppi di lavoratori già influenzati 
dalla tradizione cattolica e socialde­
mocratica. Opera non facile in un 
paese nel quale gli americani, que­
sti « deus ex machina » della poli­
tica nell'Europa occidentale, han­
no incoraggiato l'opera di corru­
zione socialdemocratica, riuscendo, 
tramite i Renner e gli Schaerf, ad 
ingannare in parte la classe operaia 
austriaca, una delle pio sfruttate 
d'Europa. 

Socialdemocrazia e nazismo sono 
eertamente le leve fondamentali del­
l'azione americana in Austria- Ora 
che la prima, sìa pur lentamente, 
comincia a sfaldarsi, e evidente la 
necessità di rafforzare il secondo. In 
funzione, naturalmente, non solo 
della politica interna (del rafforza­
mento della borghesia) ma della po­
sizione dell'Austria nello scacchiere 
internazionale, nel quale questo pic­
colo paese dovrebbe assumersi il 
compito di esercitare una pressione 
politica, economica e militare sulle 
nuove democrazìe. 

Che il risoreere del nazismo in 
Austria rientri nel quadro della pOj-
litìca americana dì fare dell*Austria 
un bastione ami democrazie popo­
lari è palese. Che questa polìtica sia 
destinata al successo è assai meno 
evidente: il popolo austriaco sì tro­
va già di fronte, levata la ma­
schera, al vero volto della dire­
zione « americana » del suo paese, 
volto segnato dalle rughe della cri­
si, della povertà, del soffocamento 
della libertà. Sempre più larghe mas­
se di lavoratori non tarderanno 
ad accorgersi che c'è una sola stra­
da per sfuggire al nuovo «Anach-
luss » americano: la strada della 
lotta contro la corruzione socialde­
mocratica e cattolica, contro l'impe­
rialismo americano, strada, questa, 
che il Partito comunista ha indicato 
e indica con estrema chiarezza. 

U T . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I RISULTATI PEI LE EIEZIONI IN AUSTRIA 

I nazisti in aumento 
a spese dei parlili governativi 

1 comunisti hanno progredito nonostante 
l'atmosfera di terrore scatenata contro il PC 

VIENNA, 10. — Ecco i risultati 
definitivi e ufficiali delle elezioni 
svoltesi ieri in Austria. 

Partito popolare (Volkspartei) 
— d. e. — 1.844.850. (Nel 1945: 
1.602.244) Percentuale 44.2 149.9). 
Seggi 77 (85). 

Socialdemocratici; 1.621.275. Per­
centuale 38,8 (45,1). Seggi 67 (7S). 

Indipendenti (nazisti): 489.132. 
Pere. 11,7. Seggi 16 (i nazisU non 
pnrteciparano ufficialmente alle 
elezioni del 1945). 

Comunisti- 212.651 (174.257). Per­
centuale 5 (5) Seggi 5 (4). 

Unione democratica (cattolici di 
sinistra): 12.167. Pere. 3. Nessun 
seggio-

Democrattci; 7.176. Pere. 2. Nes­
sun seggio. 

Ha votato il 94 per cento dei 
4.391.815 elettori iscritti nelle liste 
elettorali. 

Durante tutta la campagna elet­
torale, a parte alcuni screzi super­
ficiali fra di loro, socialdemocrati­
ci democristiani e nazisti hanno 
proceduto nel più completo accor­
do per quel che riguardava l'ostru­
zionismo contro il P. C. Manifesti 
elettorali proibiti o strappati do 
squadre all'uopo costituite, comi­
zi dispersi, valanghe di carta stam­
pata piene di calunnie, arresti ar­
bitrari, notizie provocatorie e al­
larmistiche sui giornali, prediche di 
parroci e pastorali di vescovi: tut­
to è stato messo in opera per con­
trastare i comunisti e i socialisti di 
sinistra, mentre i nazisti hanno po­
tuto svolgere liberamente la loro 
propaganda in questa atmosfera che 
a ragione la Pravda ha definito 
oggi «d i terrore e di provoca­
zione *. 

Il capo dei nazisti, Herbert Kraus, 
ha intanto voluto subito sottolinea­
re che il suo partito, conseguendo 
16 seggi, è in grado di spostare, in 
un eenso o nell'altro, l'equilibrio 
parlamentare: egli ha precisato che 
l'associazione attaccherà la politica 
estera del governo definita «di 
compromesso ». • 

Egli non ha voluto rivelare se 
deciderà di dare, la collaborazione 
ai socialisti in un governo di coa­
lizione. «Per il momento •*- egli 
ha detto — non vogliamo scoprire 
le nostre carte, in quanto come pe­
so determinante dell'equilibrio par­
lamentare vogliamo prima vedere 
con pecisione cosa ci convenga ». 

Nuove proposte USA 
per le ex colonie 

LAKE SUCCESS, 10. — Gli Stati 
Uniti hanno presentato oggi al-
l'ONU una proposta formale nella 
quale SÌ chiede la « indipendenza » 
della Libia nel giro di tre anni. 
l'amministrazione fiduciaria della I 

Somalia italiana • la spartizione 
dell'Eritrea fra l'Etiopia ed il Su­
dan anglo-egiziano. 

**a proposta americana non si al-
•ontana quindi dalla posizione in­
glese. Essa, oltre a ribadire la spar­
izione dell'Eritrea, non precisa qua] 
genere di indipendenza dovrebbe 
andare alla Libia e non dice nulla 
«ul ritiro delle truppe di occupa­
zione, proposto dall'Unione Sovie­
tica. 

Le elezioni in Norvegia 
OSLO, 10. — Oggi si sono svolte 

in Norvegia le elezioni per il nuo­
vo parlamento. Secondo i primi ri­
sultati il partito laburista social­
democratico avrebbe mantenuto la 
sua posizione predominante; avreb­
bero però guadagnato in percen­
tuale il partito cristiano popolare 
<; i conservatori. 
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Sciopero dei portuali di Portland - Un gruppo di crumiri ha assalito con pugni dì ferro e bastoni ì 
picchetti stabiliti dal C.I.O. per impedire Io scarico del legno dal piroscafo « Ilawai ». ì lavoratori si 
sono difesi energicamente impegnando gli assalitori. Ecco uno scioperante ferito che viene soccorso 

dai compagni 

CROLLANO LE MENZOGNE SU D0NG0 

La detenzione di Gorreri 
è ingiustificata e illegale 

La seconda parte del memoriale - Ri­
chiesta di un supplemento di istruttoria 

DATELE AGLI ORFANI DI GUERRA, AGLI ISTITUTI DI SCIENZA ! 

Le ville dell'ex re debbono restare 
di proprietà del popolo italiano 

Una causa intentata dai Savoia per ottenere Villa Savoia, le tenute di Castel 
Porziano e Pallenzo - La Costituzione parla chiaro - Una serie di intralci 

Le tenute di Villa Savoia, Castel 
Porziano. Pallenzo, Santa Anna del 
Valdieri e il Castello di Sarre cor­
rono il rischio di essere consegnate, 
con tanto di scuse, agli • eredi di 
Vittorio Emanuele III ». Essi infat­
ti, le figlie e ì nipoti dell'ex re, 
hanno intentato causa contro l'Era­
rio italiano per entrarne in posses­
so. Sembra che costoro siano stati 
spinti a questo passo da un parere 
favorevole della Avvocatura Gene­
rale dello Stato. 

Ieri, davanti al Giudice istrutto­
re del Tribunale Civile di Roma si 
sono costituite le parti in causa. 
Esse sono: i legali dei figli di Ma­
falda d'Assia e i legali dell'Erario 
Italiano. 

Alla questione sono Interessate 
le tre figlie di Vittorio Emanuele, 
Jolanda, Giovanna e Maria. La 
udienza è stata rinviata al 17 no­
vembre. 

Come è noto il terzo comma del­
l'articolo 13 della Costituzione sta­
bilisce che « i beni esistenti sul 
territorio italiano degli ex re di 

NEL PRIMO AMIVERSARIO DELLA MORI E 

Marabini commemorato 
da Scoccimarro ad Imola 

"Mezzo secolo di storia del movimento operaio 
nella vita del decano dei comunisti italiani» 

DAL MOSTRO INVIATO SFECIALE 
IMOLA, 10. — Nel nome di An­

selmo Marabini, Imola ha rivissuto 
domenica gli albori del movimento 
operaio e le lotte e le alterne vi­
cende della marcia in avanti dei 
lavoratori italiani verso il socia­
lismo. 

Nella mattina grigia, primo an­
niversario della morte di Anselmo 
Marabini, le autorità, il compagno 
Mauro Scoccimarro. la Giunta e il 
Consiglio comunale, l'on. Roasio, 
Segretario regionale del P.C-I-, Al­
bertino Mosetti, Segretario delia 
Federazione bolognese, 1 Sindaci 
dei vari centri emiliani, i rappre­
sentanti dei partiti comunista * so­
cialista, avevano deposte corone al 
cimitero. 

Alle 10 infine, al Teatro Esperia. 
ti compagno Scoccimarro ha preso 
la parola di fronte a una enorme 
folla. La vita di Anselmo Mara-
bini è ripassata davanti agli occhi 
di tutti. Non si poteva parlare di 
Anselmo Marabini senza fare mez­
zo secolo di storia e il discorso di 
Scoccimarro ha legato que«a a 
quello in una indissolubile unità. 

Uscendo dalla scuola di Mace­
rata. Marabini era venuto a Imola 
e con Costa e Sassi svegliava le 
coscienze, coordinava 1 moti e le 
aspirazioni di lotta in una concreta 
linea politica. 

Le prime squadre illegali per la 
Dalmazia, il circolo imole^e dei 
«Figli del Lavoro*, la lotta per 

Ila liberti di Grecia, tutto questo 
porta ad Imola la sigla di Mara-
bini. Scoccimarro ha ricordato 1 
primi Congressi socialisti. }e Ca­
mere del lavoro, le lotte costanti. 

E Marabini è sempre presente: 
nel '900 fonda la C-d.L imolese e 
nel "90 organizza I braccianti, nel 
'906 è chiamato alla Direzione del 
P.S.I., nel "913 diventa dirigente 
della Federazione barocciai, nel 
"915 è deputato al Parlamento. 

La lotta si fa più dura, perjco 
Iosa. Marabini è ovunque, è lo 
stesso movimento che avanza. Il 
Congresso di Genova, quello di Li 
vorno. La scissione che lo vede 
coerente con se stesso, con la li­
nea politica per la quale SÌ è bat­
tuto e continuerà a battersi Nei 
1922 l'idea si doveva difendere con 
la rivoltella sul tavolo. Sembra la 
fine, lo sfacelo. L'organizzazione 
terroristica degli agrari e degli in 
dnsurlali, la canea fascista sembra 
sommergere i l i uomini. IT restilo. 

In Russia Marabini conquista la 
fiducia di tutti. Presto è Presidente 
del «Soccorso Rosso» e la sua at­
tività continua instancabile nel 
Paese del Socialismo. Gli anni pas­
sano, il fascismo crolla. In Italia 
le giovani generazioni si battono 
con le armi in pugno. E l'esule fi­
nalmente ritorna. 

TI Congresso del Partito Comu­
nista a Roma gli tributa un omag­
gio caldo riverente. Marabini vive 
in Italia la freschezza delle .ore 
migliori, l'epopea del movimento 
partigiano prima che ques:o sia 
vilipeso dai nuovi fascisti. A 83 
anni Anselmo Marabini muore. Se­
guono la sua bara i rappresentanti 
di milioni di cittadini che militano 
oggi nel Partito Comunista di cui 
egli fu uno dei fondatori e dei 
dirigenti. 

ANTONIO NATOLI 

Casa Savoia, delle loro consorti e 
dei loro discendenti maschi sono 
avocati dallo Stato. Tutti i trasfe­
rimenti e le costituzioni di diritti 
reali sui beni smessi che siano av­
venuti dopo il 2 giugno 1946 sono 
nulli ». 

La Costituzione parla chiaro, ma 
gli avvocati degli Assia sostengono 
che, essendo l'ex re Vittorio Ema­
nuele morto prima dell'entrata in 
vigore della Costituzione stessa, i 
beni in questione erano ormai di 
proprietà delle legittime eredi del 
defunto. 

E' evidente in tutto ciò la ri-' 
cerca del cavillo giuridico e la vo­
lontà esplicita di andare contro la 
lettera e lo spirito della Costituzio-

Ine. La Costituzione parla chiaro: 
il popolo è proprietario di tutti i 
beni della Monarchia. E non c'è 
cavillo che tenga. 

D'altra parte la stessa Avvoca­
tura generale dello Stato ha mo­
dificato il suo parere primitivo. 
Nella udienza di ieri infatti l 'aw. 
Aries, della Avvocatura stessa, ha 
depositato una voluminosa compar­
sa nella quale sono esposte le ra­
gioni per le quali l'Amministrazio-
ne del Demanio ritiene che i beni 
che formano oggetto della causa, 
come appartenenti all'ex re Vit­
torio Emanuele debbano essere 
avocati dallo Stato non soltanto 
per le quote spettanti alla vedova 
Elena di Savoia e a Umberto, ma 
anche per quelle che spetterebbe­
ro alle figlie e ai loro eredi- In so­
stanza si sostiene nell'interesse del­
l'Amministrazione che il legislato­
re, — nella specie l'Assemblea Co­
stituente — ha inteso comprendere 
nella disposizione contenuta nel 
comma III dell'art. 13 delle nor­
me transitorie tutti i trasfer"/«en­
ti di proprietà comunque effettua­
ti e quindi anche quelli avvenuti 
per legittima successione, quale sa­
rebbe appunto il caso degli orfani 
di Mafalda e degli altri eredi di­
retti di Vittorio Emanuele. Que­
sto, secondo l'Avvocatura dello 
Stato, lo spirito del citato articolo 
13. che perciò non può essere su­
scettibile di altra interpretazione. 

E la cosa è lampante. Purtroppo 
però, da quando la Costituzione è 
entrata in vigore la questione del­
l'utilizzazione di Villa Savoia e del 
resto si trascina df ufficio in uffi­
cio, attraverso una serie di impacci 
e di cavilli burocratici. Non è esclu­
so che, basandosi proprio su que­
sta mancata o tardiva utilizzazione 
dei beni contestati gli Assia e ì Sa­
voia si siano decisi ad intentare una 
simile assurda causa ed a sperare 

di uscirne felicemente. 
La richiesta dei Savoia, d'altra 

parte, appare in luce ancora più 
chiara quando si pensa che proprio 
in questi giorni un Tribunale ro­
mano ha restituito agli « eredi »> di 
Clara Petacci la famosa villa della 
Camilluccia, regalata alla favorita 
da Mussolini, perché ne facesse se­
de dei loro incontri. La Villa è stata 
tolta oggi ad un asilo infantile. Non 
è escluso che un altro Tribunale 
italiano compie il gesto scandaloso 
di regalare a quattro giovinetti di 
sangue blu i beni che debbono sa­
crosantamente rimanere di proprie­
tà dello Stato Italiano. -
. Il Governo non può tacere dun­

que su questo problema: deve fa­
re quello che non ha fatto finora e 
dire chiaramente se vuole o no di­
fendere i beni del popolo che gli 
sono stati affidati. Deve trovare i 
mezzi per impedire che lo sconcio 
minacciato si verifichi. Nel caso 
contrafio non farebbe che confer­
mare n grave sospetto di conni­
venza. 

II Governo mostra di non sapere 

che cosa fare di questi beni. Sce­
gliamo una proposta fra mille: de­
stini Villa Savoia a casa per le or­
fane di guerra. Proprio in questi 
giorni si ode il grido di dolore di 
queste bimbe che furono colpite 
proprio dalla folle politica guerra-
fondaria della monarchia e del fa­
scismo e che oggi vengono sfrattate 
dall'unico collegio che per loro 
esiste in Italia. 

Un contadino sovietico 
ha compiuto 140 anni 
LONDRA, 10. — Radio Mosca ha 

annunciato oggi che un contadino 
russo recentemenTe ha compiuto 
140 anni. 

Trattasi di Mahmet Buzakiy di 
una fattoria collettiva di Km-altu­
ra, villaggio montano dell'Azerbai­
gian, regione nota per la eccezio­
nale longevità dei suoi abitanti. 

n contadino Buzakov ha 112 fra 
figli, nepoti, pronipoti e altri di­
scendenti diretti-

Abbiamo pubblicato sul numero 
di dome>i<ca de *• {'U«it« » le prima 
parte del memoriale inviato dalla 
Difesa del compagno Gorreri al 
Procuratore Generale. Nella prima 
parte, come si ricorderà, stilla base 
dell'inventario dei raion' reperiti a 
Dongo, e di altri precisi dati di fol­
to risultanti da tcstimontcnue, dagli 
atti del processo Pellegrini e dalle 
stesse assurde af/erinaziom degli 
accusatori (a proposito per esemvio 
dei 400 milioni) la difesa ch'edera 
l'immediata scarcerazione di Gor-
ren dato che non solo nessuua pro­
ra esisteva a suo carico ma esiste-
vano invece, di contro alle induzio­
ni del giudice istruttore, documen­
tale prove di fatto della iitcotisi-
stenra delle imputazioni. -

Pubblichiamo oggi la leconda 
parte del memoriale: in essa la d» 
fesa affronta il ' problema da un 
putito di rista più strettamente giù 
ridico dimostrando come in ogni 
caso, anche a volere pre*ci?idere 
dalle prerise prore di fatto portate, 
la detenzione del Gorreri sia tngiu-
stificata e illeaale. 

Per puro scrupolo difensivo, o 
anzi più esattamente j/er amoie 
dell'arte, la difesa fa per inciso 
rilevare che in nessun caso po-
trebbesi parlare di peculato e di 
ma\versazione da attribuirsi al 
Gorreri anche nell'assurda ipotesi 
che il Gorreri qualcosa avesse di­
stratto a profitto proprio o di altri. 

E* certo che il Gorreri nella sua 
qualità riconosciuta di partigiano 
combattente era nei giorni suc­
cessivi alla liberazione da consi­
derarsi pubblico ufilciale. Ma è 
del pari certo che i valori di cui 
al processo vennero consegnati 
non al Gorreri o chi altri per ra­
gioni di ufficio o servizio di pub­
blico ufilciale. ma soltanto quale 
esponente del Partito comunista 
italiano (vedi dichiarazione Pier 
Bellini delle Stelle). 

La difesa non insìste in questa 
questione di diritto perchè l'asso­
luzione di Dante Gorreri si im­
pone in fatto e con la formula 
piena consacrata dall'articolo 479 
C. P. P. (non aver commesso il 
fatto), ma non può fare a meno 
di rilevare con dolore che la lun­
ga detenzione sofferta in regime 
di democrazia da Dante Gorreri 
(e che viene a sommarsi agli anni 
di reclusione e di confino dal Gor­
reri sofferti in regime fascista) si 
deve solo ad errore e trascura­
tezza dell'autorità inquirente. In­
fatti dalle dichiarazioni del Bel 
lini delle Stelle l'accusa si avvale 
continuamente quando crede di 
trarre elementi a carico del pre­
venuti, ma completamente la tra 
scura quando provoca un dato 
fondamentale per ipotizzare un 
titolo di reato coperto in parten 
za da amnistia. Pertanto, insisten­
do nella richiesta di supplemento 

SILIP0 E MARCHESI ATTACCANO LA POLITICA OSCURANTISTA 01 GONELLA 

Il governo spende per la scuola 
solo rotto per cento del suo bilancio 

Il dibattito alla Camera sul bilancio della P. I. - Mancano le • 
aule per i bambini - Il problema dei libri di testo scolastici 

II dibattito sul bilancio della Pub­
blica Istruzione ha avuto inizio ieri 
alla Camera, mostrando un nuovo 
aspetto della costante degradazio­
ne cui la politica del governo de­
mocristiano sta portando l'Italia. 

Hanno parlato dapprima il d. e 
FlKRAO e la socialdemocratica 
BIANCA BIANCHI: quest'ultima — 
pur con tono sfumato e gentile nei 
confronti di Gonella — ha rilevato 
alcuni dei più gravi aspetti del bi­
lancio della P. I. dall'analfabetismo 
diffuso, alla mancanza di scuole o 
alla loro miseria; dal punto di vi­
sta della frequenza scolastica — ha 
detto foratrice citando le statisti­
che — l'Italia è il paese più arre­
trato d'Europa, è al livello dell'E-
quador. La Bianchi ha poi sostenuto 
la necessità dell'insegnamento ob­
bligatorio fino ai 14 anni, e una 
riforma dei programmi e deiTinse-

IL MALTEMPO IN FOGLIA E IN CALABRIA 

Otto persone rimangono uccise 
Guardia Piemontese invasa dalle acque 

Le folgori fanno strage a Ceglie Messapico - Gravi danni e 
feriti provocati in provincia di Cosenza dal forte nubifragio 

Un violento temporale ai è ab­
battute sulle campagne di Ceglie 
Messapico in provincia di Brindisi 
con la caduta di numerosi fulmini. 

Uno di essi si abbatteva su di 
una casa colonica ammazzando tre 
donne e ferendo quattro uomini, un 
altro uccideva un contadino, anche 
questi in casa, un altro ancora pe­
netrava 'in una casa colonica in 
contrada Ulmo, dove si era rifugia­
to un gruppo di agricoltori e di 
braccianti colti ne] campi dal tem­
porale e inceneriva le contadine 
Angela e Crocefissa Nisi, rispetti­
vamente di 21 e 18 anni e tale Anna 
Piccoli di anni 40; altre quattro 
persone riportavano gravi scotta­
ture, 

Contemporaneamente un quarto 
fulmine colpiva in pieno il vecchio 
coltivatore Giuseppe Bruno in con­
trada Serre, ammazzandolo nula 

soglia della sua abitazione. 
Nella giornata di domenica Inol­

tre un violento nubifragio, che si 
è scatenato nel circondario di Pao-
a. in provincia di Cosenza, ha pro­

vocato numerosi gravi danni in tut­
ta ia zona. 

Dalle notizie pervenuteci, parti­
colarmente colpita risulta Guardia 
Piemontese dove la furia delle 
acque, a causa della mancata siste­
mazione del bacino montano, ha 
provocato una frana che si è rove­
sciata sulla strada ferrata provo­
cando l'interruzione per un lungo 
tratto e ostacolando per tutta la 
giornata di domenica il traffico tra 
Roma e Reggio Calabria. 

Le terme di Guardia Piemontese, 
centro termale di fama e importan­
za nazionale, sono state anch'esse 
invase e sommerse dalle acque. Si 
deplorano numerosi feriti. Anche 

altre case della zona sono state 
gravemente danneggiate e tutto il 
raccolto è stato completamente di­
strutto. 

Il disastro che a distanza di una 
settimana si è ripetuto nelle iden­
tiche condizioni e con identiche 
conseguenze di quello che ha de­
vastato le quattro province cam­
pane ha suscitato profonda com­
mozione e indignazione in tutta la 
popolazione calabrese. In seguito 
alle notiiie pervenute dal circon­
dario di Paola, il Comitato regio­
nale del Partito Comunista riuni­
tosi d urgenza a Cosenza nel-
l'elevare la più sdegnosa protesta 
contro l'incuria e l'incapacità di­
mostrate dal governo specialmente 
nei confronti del Mezzogiorno, ha 
richiesto urgenti provvedimenti che 
pongano finalmente termine a que­
sta intollerabile situazione. 

gnamento in senso moderno e laico 
(rumori democristiani), al di fuori 
del meccanismo e dello schemati­
smo attuale. 

Dopo il d. e- DI FAUSTO ha pre­
so la parola il compagno SILIPO. 
Gonella disse l'anno scorso al Se­
nato — ha ricordato l'oratore —. 
che non avrebbe cessato di ado-
prarsi fino a che gli stanziamenti 
della Pubblica Istruzione non aves­
sero raggiunto il livello di quelli 
della Difesa: ma nulla di ciò è av­
ven ire Gli stanziamenti per la 
scuola si sono stabilizzati nella mo­
desta percentuale dell'8»/. delle 
spese generali dello Stato. 

Le conseguenze di questo stato di 
cose si manifestano in modo parti­
colarmente grave nel canino del­
l'edilizia sctfestica dove nulla vien 
fatto, per cui milioni di bambini 
non hanno aule che possano ospi­
tarli: »n questo settore nessuno dei 
problemi indicati Io scorso anno è 
stato risolto od avviato a soluzione. 

Ha preso poi la parola il com­
pagno Marchesi. 

L'oratore ha subito attirato su da 
sé l'attenzione di tutta l'Assemblea 
per la finezza del suo discorso. Af­
fermando che là dove la scuola è 
meglio ordinata tutta la vita del 
Paese risulta meno infelice — il 
che non può dirsi P e r 1* caserme 
— Marchesi si è chiesto se il go­
verno attuale e la sua maggioranza 
riuscirà a trovare i mezzi necessa­
ri a una elevazione della istruzione 
in Italia, i mezzi necessari a dar 
corpo ai dettami della Costituzione. 
La risposta dell'oratore è negativa 
perchè: «voi non possedete — -gli 
dice rivolto ai <Lc. — le chiavi che 
aprono le casseforti dei ricchi». 

La riforma scolastica, ha prose­
guito Marchesi, potrà invece essere 
attuata integralmente solo trovando 
tutti i mezzi necessari- Occorre che 
sorgano ovunque le scuole elemen­
tari, che abbiano il maggior svilup­
po possibile le scuole tecniche e pro­
fessionali: penso anzi — ha preci­
sato l'oratore su questo punto — 
che i problemi dell'insegnamento 
imivcrsitario, superiore, classico, po­
tranno essere giustamente imposta­
ti e risolti solo quando si sarà agi­
to in modo da far valere un titolo 
di tecnico o ài operaio altamente 
qualificato più della mortificante 
vacuità di una laurea o di un diplo­
ma meccanicamente ottenuti. 

Altri punti dt vista che Marchesi 

di istruttoria, la difesa chiede fin 
d'ora la scarcerazione immediata 
di Dante Gorreri. , 

La difesa per le stesse ragioni 
non si dilunga nel confutare la 
strana tesi della requisitoria che 
definisce la cattura della colonna 
Mussolini, non come atto di guer­
ra, ma come azione dì poliz.a, 
«otto lo specioso profilo che con 
l'atto della fugo il nemico era in 
rotta. 

A prescindere dalla contraddi­
zione giuridica di questa afferma­
zione clic contrasta anche con la 
storica data fissata per la fine delle 
ostilità al 1. maggio, basta rile­
vare il fatto che la colonna era 
potentemente armata, che non 
aveva nessuna intenzione di ar­
rendersi pacificamente, tanto che 
l'autoblinda di testa apri 11 fuoco. 

Se poi il tradimento dei tede­
schi e la codardia dei fascisti han­
no reso facili le operazioni, que­
sto non snatura la realtà giuridi­
ca dei fatti. 

La preeta conquistata con le al­
mi in pugno ad un nemico ancora 
potentemente armato era perciò 
da considerarsi come bottino di 
guerra, a tutte le conseguenze di 
legge. 

• * • 

Spogliate così da qualsiasi ca­
suale le imputazioni di om.cid:o 
a- titolo di rcHto mezzo, la scom­
parsa della Gianna, del Neri e del­
la Anna Maria Bianchi emergono 
quali sono nella loro realtà: per 
1 due primi conseguenza d: una 
condanna inflitta in periodo clan­
destino, per la loro attività di­
sgregatrice delle forze della resi­
stenza (arresto a Baggio appena 
rientrati in Milano, sentenza de! 
tribunale pnrtigir.no, documenti e 
testimonianze vane per cui lo 
stesso P. G. attesta come dato pa­
cifico la condanna in periodo clan­
destino). Per la Anna Bianchi, a 
prescindere dal nessun nesso pro­
batorio in linea di fatto che pos­
sa fare rimontare a Gorreri una 
qualsiasi responsabilità, anche co­
rtei aveva il suo precedente di 
carattere politico (uccisione su 
sua pretesa delazione del tenente 
partigiano Jorik). 

In otmi caso si tratta di ncr-
sona (Dante Gorreri) il cui rico­
noscimento partigiano è in atto e 
non potendo certo affermarsi che 
risulti in atto in base a preve 
certe che la pretesa correità dei 
detti omicidi costituisca reato co­
mune, il Gorreri deve ai sensi 
del D. L. 6-S-1946 del Capo Prov­
visorio dello Stato, venire scarce­
rato per revoca del mandato di 
catturo. Tale richiesta, si ripete. 
è solo denunciata in suhord:nc 
perchè in verità non elisie in atti 
nessuna prova che il Correr- fos­
se informato della esecuzione del­
la Gianna, di Neri e della Anna 
Maria Bianchi. 

La difesa ha tracciato con estre­
ma sobrietà solo alcuni degli in­
numerevoli argomenti a favore di 
Dante Gorreri nella certezza che 
la Sezione Istruttoria corregga la 
ingiusta impostazione accusaìor a, 
restituendo a Dante Gorreri non 
l'onore, che quell'intrepido com­
battente mai ha visto in pericolo. 
ma la libertà personale cui esli 
ha finalmente il diritto di solleci­
tamente ritornare. 

ha sostenuto sono stati: la necessi­
tà degli esami — almeno fino a 
quando non si sappia suggerire altro 
strumento di selezione — e la op­
portunità di un sistema di tassazio­
ne differenziata e progressiva che 
aumenti le tasse per gli abbienti 
fino a un limite di 500.000 lire e de­
cresca per i non abbienti fino al li­
vello delle tasse attuali. 

Marchesi ha quindi esaminato al­
cuni capitoli oel bilancio dell'Istru­
zione i quali dimostrano che arte 
e scienza sono andate e finire - non 
in soffitta, che eia questo sarebbe 
luogo elevatissimo, ma negli scan­
tinati del Ministero». Dieci milio­
ni sono stanziati per l'arte contem­
poranea e cinque milioni per la Gal­
leria Nazionale di Arte Moderna in 
Roma il che spiega il primato di 
questa galleria che raccoglte i più 
brutti quadrj d'Europa. Venti mi­
lioni sono stanziati per le ricerche 
archeologiche per cui oggi gli ita­
liani non scavano in alcuna pane 
del territorio mentre gli americani 
scavano a sud di Piombino, i fran­
cesi a Bblsena. i belgi ad Alba Fu-
cense. «. 

Dopo essersi occupato delle neces­
sità della ricerca scientifica augu-
landosi che sia falsa la voce di una 
inrenzione del governo di trasfor­
mare l'Istituto Nazionale delle Ri­
cerche in una specie di un nuova 
Accademia d'Italia. Marche^ ha con­
cludo ch:cdendo*i se per caso l'ap­
partenenza al partito fascista sia 
un titolo per ottenere cattedre ai 
insegnamento. In proposito l'oratore 
ha citato il caso, rivoltante di un 
certo preside Verde di Catania, col­
pevole di aver fatto arrestare un 
prefessore del suo Liceo che fu can-
danr.ato a IR anni di carcere dal 
tribunale fascista e che poi *è finito 
assassinato nelle camere a gas di 
Mathausen Ebbene il preside Ver­
de già epurato ed inviato al confi­
no è oggi ritornato in servizio come 
preside a Reggio Calabria grazie 
all'alto intervento del Consiglio di 
Stato. Perchè il Ministro non lo ha 
posto a disposizione o non ha affida­
to a questo turpe individuo un co­
mando che lo tenesse lontano dalla* 
scuola? 

«Accolga questo nostro invito 
on. Gonella — ha concluso Marche­
si — lo è già, ma sarà ancora più 
gradito al Signore ». Con un discor­
so del d-c Pierantozzi, sfacciato so­
stenitore della scuola privata, la se­
duta si e conclusa alle ore 21. 

la mondina Maria Harpotti 
commemorata a Molinella 

MOLINELLA. 10. —Il sacrificio 
dell'umile mondina Maria Margotti 
di Filo D'Argenta, uccisa il fi mag­
gio di quest'anno da un carabinie­
re motociclista, mentre recava la 
sua solidarietà ai braccianti in lotta 
contro il crumiraggio, è stata cele­
brata domenica a Molinella per ini­
ziativa delle donne dell'U.D.I.. con 
una indimenticabile e commovente 
cerimonia. 

L'inaugurazione del cippo mar­
moreo eretto in sua memoria, ha 
raccolto a Molinella, accanto alle 
2 figlie, alla madre e ai parenti del­
la vittima una folta schiera di di­
rigenti politici e sindacali e oltre 
20 mila lavoratrici e lavoratori, ai 
quali ha parlato la 
vira Pajetta. 

compagna El-

10 feriti nello scontro 
fra due freni a Palermo 

PALERMO, 10. — Uno scontro 
ferroviario si è verificato oggi alle 
ore 14 entro la stazione ferroviaria 
secondaria dei « Lolli » a Palermo. 

Per un errore di smistamento, a 
quanto pare, il treno passeggeri 
n. 4943, che proveniva dalla nostra 
stazione centrale, è andato ad in­
vestire un treno merci che si tro­
vava nel terzo binario. 

Si lamentano una diecina di fé-
riti pare non gravi. Sono stati ini­
ziati subito gli accertamenti per le 
eventuali responsabilità. 

Niente processo 
contro Renato Senise 
PARIGI, 10. — L'autorità giudi­

ziaria ha ordinato il «non luogo a 
procedere nei confronti deU'itaiia-
no Renato Senise, nipote dell'ex 
capo della polizia italiana, che U 
14 febbraio scorso sparò tre colpi 
d ; pistola contro la moglie, Ingrid 
Bjurstrom (Miss Svezia 1948). 

Senise, giudicato « irresponsabi­
le» in base all'esame psichiatrico, 
era talmente « privo di senno » che 
aveva lavorato per tre servi*: di 
spionaggi: inglese, tedesco e ame­
ricano. 
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